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Il comune di Vedelago si colloca a cavallo tra alta e bassa pianura: la porzione di alta 
pianura, grossomodo posizionata a nord delle sorgenti del Sile, è costituita dai depositi 
alluvionali estremamente calcarei del conoide antico del Piave. Il conoide era alimentato 
dai rami di un "paleo-Piave", disattivato in età precedente all'ultimo massimo glaciale, che 
giungevano in pianura ad ovest del Montello, invece che ad est come avviene attualmente. 
La superficie si presenta leggermente ondulata, con tracce di canali intrecciati (braided) 
piuttosto evidenti. I suoli formati su questa superficie (TRS1/SNF1) sono sempre ricchi in 
ghiaia ed evidenziano un’elevata differenziazione del profilo: gli orizzonti superficiali sono 
fortemente decarbonatati per dilavamento e lisciviati; l’argilla trasportata dall’acqua viene 
accumulata in profondità nell’orizzonte argillico di colore fortemente arrossato che può 
essere più o meno spesso. La bassa riserva idrica dei suoli di alta pianura, a causa delle 
tessiture grossolane e della presenza di ghiaia, assieme alla presenza della falda a 
profondità molto elevate obbliga il mantenimento di un’efficiente rete di irrigazione che 
garantisca apporti idrici molto elevati al fine di mantenere buone rese agricole. 
La porzione di bassa pianura è invece costituita da alluvioni deposte dal Brenta nel 
Tardiglaciale. In queste aree il modello deposizionale del Brenta è a dossi e depressioni, 
tipico delle aree in cui i fiumi scorrono pensili sulla pianura. La deposizione dei sedimenti è 
stata abbastanza omogenea: più grossolani (sabbie) lungo il corso del fiume, e più fini 
man mano che ci si allontana (limi), formando delle fasce rilevate di circa 1-2 metri sulla 
pianura circostante (dossi) e delle aree di esondazione (pianura modale) tra un dosso e 
l’altro. I dossi sono caratterizzati da suoli decarbonatati e a granulometria grossolana 
(ZEM1/VDC1 e CMS1/TRE1). Nelle superfici di transizione, dominano i limi fini, con un 
drenaggio generalmente peggiore rispetto ai suoli precedenti, tipicamente mediocre, con 
la falda sempre presente entro 150 cm spesso completamente decarbonatati (RSA1). 
L’attività del Sile, fiume di risorgiva, è alquanto limitata, a causa delle portate molto 
costanti durante l’anno, riducendosi all’erosione dei sedimenti presenti sull’alveo e sulle 
sponde. Nelle zone di risorgiva e lungo il corso d’acqua si osservano suolo ricchi in 
sostanza organica e mal drenati a causa del rallentamento dei processi di 
mineralizzazione per la presenza della falda prossima alla superficie (FST1/MEO1). 
Queste zone, seppur svantaggiate nei confronti di un agricoltura di tipo intensivo sono di 
particolare valenza ambientale e caratterizzate da notevole fragilità. 
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Capacità d’uso dei suoli 

La capacità d’uso dei 
suoli a fini agro-forestali 
(Land Capability 

Classification) 
rappresenta la 
potenzialità del suolo a 
ospitare e favorire 
l’accrescimento di piante 
coltivate e spontanee. 
I diversi suoli sono 
classificati in funzione di 
proprietà che ne 
consentono, con diversi 
gradi di limitazione, 
l’utilizzazione in campo 
agricolo o forestale. 
La potenzialità di utilizzo 
dei suoli, infatti, è 
valutata in base alla 
capacità di produrre 
biomassa, alla possibilità 
di riferirsi a un largo 
spettro colturale e al 

ridotto rischio di degradazione del suolo. 
Seguendo questa classificazione i suoli vengono attribuiti a otto classi, indicate con i 
numeri romani da I a VIII, che presentano limitazioni crescenti in funzione delle diverse 
utilizzazioni. Le classi migliori, da I a IV, identificano i terreni coltivabili. 
In alta pianura i suoli ricadono in III classe a causa di una scarsa profondità utile dovuta 
alla presenza di ghiaia. I suoli della bassa pianura ricadono in seconda (II) classe sebbene 
le limitazioni siano diverse: sui dossi la limitazione è dovuta alla profondità utile inferiore ai 
100 cm e al rischio di deficit idrico a causa delle tessiture grossolane mentre nei suoli a 
matrice limosa la limitazione è dovuta al contrario ad un parziale eccesso di acqua che 
determina un drenaggio non ottimale (mediocre). 
Suoli con limitazioni molto forti sono quelli lungo l’asta del fiume Sile per la presenza della 
falda prossima alla superficie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5

Capacità protettiva dei suoli e vulnerabilità da nitrati 
Il territorio comunale 
rientra tra le aree 
vulnerabili da nitrati di 
origine agricola indicate 
dalla DGRV 2439/2007. 
In queste aree lo 
spargimento dei reflui 
degli allevamenti e di 
quelli provenienti dalle 
piccole aziende 
agroalimentari è 
consentito fino ad un 
limite massimo annuo di 
170 kg di azoto per 
ettaro, valore 
corrispondente alla metà 
di quanto consentito in 
aree non vulnerabili. 
Per capacità protettiva 
dei suoli nei confronti 
delle acque profonde si 
intende l’attitudine del 
suolo a funzionare da 
filtro naturale nei 

confronti dei nutrienti apportati con le concimazioni minerali ed organiche, riducendo le 
quantità che possono raggiungere la falda. 
Dalla lettura della cartografia si evince la presenza in quasi tutta l’area di pianura di suoli 
poco protettivi (capacità protettiva bassa) aspetto che richiede una gestione oculata dei 
reflui zootecnici. Suoli più protettivi si incontrano nella porzione meridionale dove la ghiaia 
è presente a profondità maggiore e le tessiture sono più fini. 
 
Acqua 
Acque superficiali 
In generale si sottolinea che il comune rientra tra le aree vulnerabili da nitrati di origine 
agricola indicate dalla DGRV 2439/2007. In queste aree lo spargimento dei reflui degli 
allevamenti e di quelli provenienti dalle piccole aziende agro-alimentari è consentito fino 
ad un limite massimo annuo di 170 kg di azoto per ettaro, valore corrispondente alla metà 
di quanto consentito in aree non vulnerabili. 
Vengono di seguito aggiornati i dati riguardanti la qualità delle acque sotterranee e 
superficiali forniti da ARPAV. Si tratta sia di indici qualitativi (IBE, LIM, SECA e SACA) che 
l’analisi diretta degli elementi inquinanti. 
 
IBE 
 
Codice Tratto 

Omogeneo 
Descrizione Tratto Tipo 

Corso 
d'acqua 

Nome 
Corso 

d'acqua 

Codice 
Stazione 

Anno IBE CLASSE_IBE

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2000 9 II 
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SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2001 9 II 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2002 9/10 II-I 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2003 11 I 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2004 10 I 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2005 10 I 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2006 10 I 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2007 10 I 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2008 9 II 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda 
all’origine del fiume FIUME SILE 41 2009 9 II 

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2000     

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2001 8/7 II-III 

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2002 8 II 

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2003 8 II 

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2004     

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2005     

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2006     

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2007     

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2008 8 II 

ZER05 

dalla stazione ARPAV 
n. 59 alla confluenza 
col canale Zero FIUME ZERO 59 2009 6 III 
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I valori di IBE per quel che riguarda la stazione SIL13 negli ultimi 10 anni hanno sempre 
oscillato tra volari di I e II quindi in generale molto buoni. La stazione ZER05 anch’essa 
tende ad oscillare tra i valori II e III, quindi in classi peggiori rispetto alla prima. 
 
LIM 
 

Codice Tratto 
Omogeneo Descrizione Tratto Tipo Corso 

d'acqua 
Nome 
Corso 

d'acqua 
Codice 

Stazione Anno SOMME_LIM

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2000 330 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2001 270 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2002 410 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2003 450 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2004 450 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2005 290 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2006 310 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2007 430 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2008 290 

SIL13 
dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2009 410 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2000 170 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2001 300 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2002 190 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2003 260 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2004 280 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2005 170 

ZER05 dalla stazione ARPAV n. FIUME ZERO 59 2006 260 
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Codice Tratto 
Omogeneo Descrizione Tratto Tipo Corso 

d'acqua 
Nome 
Corso 

d'acqua 
Codice 

Stazione Anno SOMME_LIM

59 alla confluenza col 
canale Zero 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2007 260 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2008 260 

ZER05 
dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero 

FIUME ZERO 59 2009 190 

 
SACA 
 

Codice Tratto 
Omogeneo 

Descrizione Tratto Tipo Corso 
d'acqua 

Nome 
Corso 

d'acqua 

Codice 
Stazione 

Anno SACA 

SIL13 dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume 

FIUME SILE 41 2000 BUONO 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume FIUME SILE 41 2001 BUONO 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume FIUME SILE 41 2002 BUONO 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume FIUME SILE 41 2003 BUONO 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume FIUME SILE 41 2004 BUONO 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume FIUME SILE 41 2005 BUONO 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume FIUME SILE 41 2006 BUONO 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume FIUME SILE 41 2007 BUONO 

SIL13 

dalla confluenza del 
canale Gronda all’origine 
del fiume FIUME SILE 41 2008 BUONO 

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2000  

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2001 BUONO 
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Codice Tratto 
Omogeneo 

Descrizione Tratto Tipo Corso 
d'acqua 

Nome 
Corso 

d'acqua 

Codice 
Stazione 

Anno SACA 

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2002 SUFFICIENTE

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2003 BUONO 

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2004  

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2005  

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2006  

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2007  

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 
59 alla confluenza col 
canale Zero FIUME ZERO 59 2008 BUONO 

 
In generale per le due stazioni monitorate i valori di SACA sono sempre elevati, indice di 
un buon stato di qualità delle acque. 
 
SECA 
 

Codice Tratto 
Omogeneo 

Descrizione Tratto Tipo Corso 
d'acqua 

Nome Corso 
d'acqua 

Codice 
Stazione 

Anno SECA

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2000 2

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2001 2

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2002 2

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2003 2

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2004 2

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2005 2

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2006 2
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Codice Tratto 
Omogeneo 

Descrizione Tratto Tipo Corso 
d'acqua 

Nome Corso 
d'acqua 

Codice 
Stazione 

Anno SECA

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2007 2

SIL13 
dalla confluenza del canale 
Gronda all’origine del fiume FIUME SILE 41 2008 2

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2000   

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2001 2

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2002 3

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2003 2

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2004   

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2005   

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2006   

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2007   

ZER05 

dalla stazione ARPAV n. 59 
alla confluenza col canale 
Zero FIUME ZERO 59 2008 2

 
Anche in questo casi gli indici valutati rimangono costanti nell’arco di tempo degli ultimi 9 
anni. 
 
 
Di seguito vengono anche riportati i valori del campionamento 2009 per quel che riguarda 
la stazione 41 (SIL13) dei parametri dei diversi inquinanti rilevati. 
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41 18/03/2009 <5 Assenti <0,02 36,3 <4   14,7 <0,1 
41 20/05/2009 <5 assente <0,02 36,7 11       
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41 15/09/2009 <5 assente <0,02 41,9 16     <0,2 
41 23/11/2009 <10 assente <0,01 32,9 5 150 13,5   
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41 18/03/2009 0,9 <0,1   0,3   <10 <10  
41 20/05/2009 0,7 <0,1   0,2   <10    
41 15/09/2009 0,2 <0,1 <0,1 0,2   <10 <10  
41 23/11/2009 0,4 <0,1   0,1 <0,01 <20    
 
 
Visti gli aggiornamenti ai dati effettuata non risulta necessario prevedere modifiche o 
integrazioni alle azioni di piano che possono avere influenza diretta o indiretta su questa 
matrice ambientale. 
 
Acque sotterranee 
Di seguito vengono riportati i dati aggiornati (fonter ARPAV), per quel che riguarda la 
qualità delle acque sotterranee fino al 2009. 
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Cod 
Stazione Acquifero Profondità 

(m) anno 
mg/l µS/cm mg/l mg/l mg/l 

271 freatico 64 2000 8 605 <0,05 35,0 52,5 

271 freatico 64 2001 8,5 605 <0,05 38,5 55 

271 freatico 64 2002 7,5 613,33 <0,05 36,7 53,33 

271 freatico 64 2003 8,5 625 <0,05 38,0 55 

271 freatico 64 2004 8 620 <0,05 35,5 50 

271 freatico 64 2005 9 615 <0,05 38,0 55 

271 freatico 64 2006 7,1 595 <0,04 32,3 51,5 

271 freatico 64 2007 6,85 582,5 <0,04 29,6 51,95 

271 freatico 64 2008 6 547 <0,04 25,4 51,6 

271 freatico 64 2009 7 580 0,82 31,2 50,8 

583 freatico 30 2003 16 677,5 <0,05 50,0 51,5 

583 freatico 30 2004 13,5 617,5 <0,05 49,5 60 
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Cod 
Stazione Acquifero Profondità 

(m) anno 
mg/l µS/cm mg/l mg/l mg/l 

583 freatico 30 2005 18,5 660 <0,05 49,0 56 

583 freatico 30 2006 13,75 645 <0,04 42,1 55 

583 freatico 30 2007 12,65 634,5 <0,04 38,5 53,75 

583 freatico 30 2008 14 639 <0,04 43 51,9 

583 freatico 30 2009 12 640 <0,04 46,8 51,6 

742 freatico 37 2009 11 657 <0,04 68 54,8 

743 freatico 18 2009 12 558 <0,04 31,3 55,3 

774 freatico 45 2009 9 645 <0,04 48,6 72,8 
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Stazione Acquifero Prof. 
(m) anno µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l 

271 freatico 64 2000   <1 <2 <0,5 <5 <5 47,5 <5 <0,5 <5 <2 <5 <1   80 

271 freatico 64 2001   <1 <2 <0,5 <5 <5 20,0 <5 <0,5 <5 <2 <5 <5   40 

271 freatico 64 2002   <1 <2 <0,5 <5 <5 <20 <5 <0,5 <5 <2 <5 <5   53,33 

271 freatico 64 2003   <1 <2 <0,5 <5 <5 20,0 <5 <0,5 <5 <2 <5 <1   65 

271 freatico 64 2004 <10   <2 <0,5 <5 <5 25,0 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 47,5 

271 freatico 64 2005 <10 <1 <2 <0,5 <5 <5 14,5 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 36 

271 freatico 64 2006 <10   <1 <0,5 <5   24,5 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 512,5 

271 freatico 64 2007 <10   <1 <0,5 <5   14,0 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 39 

271 freatico 64 2008 <10   <1 <0,2 <5   41 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 32 

271 freatico 64 2009 <10 <5 <2 <0,2 <5   <20 <5 <0,5 <5 <5 <10     17 

583 freatico 30 2003   <1 <2 <0,5 <5 <5 <20 <5 <0,5 <5 <2 <5 <1   35 
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Stazione Acquifero Prof. 
(m) anno µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l 

583 freatico 30 2004 <10   <2 <0,5 <5 <5 <20 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 <20 

583 freatico 30 2005 <10   <2 <0,5 <5 <5 <10 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 <10 

583 freatico 30 2006 <10   <1 <0,5 <5   <10 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 <10 

583 freatico 30 2007 <10   <1 <0,5 <5   <10 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 <10 

583 freatico 30 2008 <10   <1 <0,2 <5   <10 <5 <0,5 <5 <2 <5   <5 <10 

583 freatico 30 2009 <10   <1 <0,2 <2   <10 <5 <0,5 <5 <2 <5     <10 

742 freatico 37 2009             <10 <5               

743 freatico 18 2009             <10 <5               

774 freatico 45 2009             <10 <5               
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Cod 
Stazione Acquifero Profondità 

(m) anno 
µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l 

271 freatico 64 2000 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5   

271 freatico 64 2001 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5   

271 freatico 64 2002 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5   

271 freatico 64 2003 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5   

271 freatico 64 2004 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5   

271 freatico 64 2005 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5 <0,2 

271 freatico 64 2006 <0,5 <0,2   <0,5 <0,2 <0,1 <0,1 <0,2 <0,2 

271 freatico 64 2007 <0,5 <0,2   <0,5 <0,2 <0,1 <0,1 <0,2 <0,2 

271 freatico 64 2008 <0,1 <0,2   <0,5 <0,2 <0,1 <0,1 <0,2 <0,2 

271 freatico 64 2009 <0,5 <0,1   <0,5 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1   
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Cod 
Stazione Acquifero Profondità 

(m) anno 
µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l 

583 freatico 30 2003 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5   

583 freatico 30 2004 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5   

583 freatico 30 2005 <0,5 <0,5   <0,5 <0,5 <0,5 <0,2 <0,5 <0,2 

583 freatico 30 2006 <0,5 <0,2   <0,5 <0,2 0,1 <0,1 <0,2 <0,2 

583 freatico 30 2007 <0,5 <0,2   <0,5 <0,2 <0,1 <0,1 <0,2 <0,2 

583 freatico 30 2008 <0,1 <0,2   <0,5 <0,2 <0,1 <0,1 <0,2 <0,2 

583 freatico 30 2009 <0,1 <0,1   <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1   

742 freatico 37 2009 <0,1 <0,1   <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1   

743 freatico 18 2009 <0,1 <0,1   <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1   

774 freatico 45 2009 <0,1 <0,1   <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 <0,1   
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Cod 
Stazione Acquifero Profondità 

(m) anno 
µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l   

271 freatico 64 2000 <0,04 0,035 0,070 0,035 <0,02 <0,04 <0,02 <0,02 3 

271 freatico 64 2001 <0,04 0,035 0,055 0,040 <0,02 <0,04 <0,02 <0,02 3 

271 freatico 64 2002 <0,04 0,025 0,040 0,040 <0,02 <0,04 <0,02 <0,02 3 

271 freatico 64 2003 <0,04 0,030 0,040 0,070 <0,02 <0,04 <0,02 <0,02 3 

271 freatico 64 2004 <0,04 0,025 0,035 0,065 <0,02 <0,04 <0,02 <0,02 3 

271 freatico 64 2005 <0,04 0,025 0,030 0,065 <0,02 <0,04 <0,02 <0,02 3 

271 freatico 64 2006 <0,04 0,020 0,025 0,050 <0,02 <0,04 <0,02 <0,02 3 

271 freatico 64 2007 <0,04 0,020 0,020 0,050 <0,02 <0,04 <0,02 <0,02 3 

271 freatico 64 2008 <0,04 0,02 0,03 0,04   <0,04 <0,02 <0,02 3 
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Cod 
Stazione Acquifero Profondità 

(m) anno 
µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l   

271 freatico 64 2009 <0,04 <0,02 0,02 0,03 <0,02 0,04 <0,02 0,08   
583 freatico 30 2003 <0,04 <0,02 0,025 0,170 <0,02 0,040 <0,02 0,075 4 

583 freatico 30 2004 <0,04 <0,02 <0,02 0,185 <0,02 <0,04 <0,02 0,075 4 

583 freatico 30 2005 <0,04 <0,02 <0,02 0,315 <0,02 <0,04 <0,02 0,105 4 

583 freatico 30 2006 <0,04 <0,02 <0,02 0,325 <0,02 <0,04 <0,02 0,095 4 

583 freatico 30 2007 <0,04 <0,02 <0,02 0,205 <0,02 <0,04 <0,02 0,095 4 

583 freatico 30 2008 <0,04 <0,02 <0,02 0,25 <0,02 <0,04 <0,02 0,15 4 

583 freatico 30 2009 <0,04 <0,02 <0,02 0,18   <0,04 <0,02 0,08   
742 freatico 37 2009 <0,04 0,04 0,04 0,17   <0,04 <0,02 0,02   
743 freatico 18 2009 <0,04 <0,02 0,02 0,12   <0,04 <0,02 <0,02   
774 freatico 45 2009 <0,04 0,03 0,04 0,18   <0,04 <0,02 0,04   

 
I valori dell’indice che riassume i diversi parametri (SCAS) negli anni è rimasto sempre 
costante.  
 
Agenti fisici 
Radiazioni ionizzanti 
Con riferimento al gas radioattivo Radon, richiamando la normativa in materia, il Comune 
di Vedelago è sia stato individuato dalla Regione Veneto (DGRV n. 79/2002) come 
comune “ad alto potenziale di Radon”, in quanto si stima che in più del 10% degli edifici 
venga superato il livello di riferimento di 200 Bq/m3 (la percentuale di abitazioni stimate 
superare il livello di riferimento di 200 Bq/m3 è di 12,9%).  
A seguito dell’adeguamento del PAT al PTCP si è recepito all’art. 12 delle NT del PAT 
(con modifica n 75.2bis) di prevedere “in caso di presenza d'inquinamento da Radon, 
misure per la bonifica degli edifici eventualmente interessati e per le nuove edificazioni” 
Nel PI verrà valutata la possibilità di inserire norme tecniche specifiche per le nuove 
edificazioni che prevedano, ad esempio, la realizzazione di vespai, camere d’aria, pozzetti 
e canali di ventilazione in modo da ridurre l’ingresso di tale gas nelle abitazioni. 
 
Di seguito viene riportato il valore stimato da ARPAV di percentuale delle abitazioni che 
superano il livello di riferimento di 200 Bq/m3. 
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Comune Provincia % abitazioni stimate superare il livello 
di riferimento di 200 Bq/m3 

Vedelago TV 12,9 
 
 
Rifiuti 
Vengono di seguito aggiornati i dati sulla raccolta differenziata per il comune di Vedelago 
tra il 2006 ed il 2009. 
 

Anno 

Comune  Popolazione  RACCOLTA 
DIFFERENZIATA

 RIFIUTO 
TOTALE 

 % Raccolta 
Differenziata 

2006 Vedelago 15.659 3.204.697 5.325.954 60,17 
2007 Vedelago 16.151 3.487.367 5.620.817 62,04 
2008 Vedelago 16.455 3.324.760 5.351.714 62,13 
2009 Vedelago 16.522 3.495.836 4.912.039 71,17 

 
 
Viene anche aggiunto l’elenco degli impianti di gestione dei rifiuti e degli eventuali centri di 
raccolta presenti nel territorio comunale. Dalla banca dati della sezione regionale del 
catasto rifiuti, istituita presso l’Osservatorio Regionale Rifiuti di ARPAV, risultano presenti 
nel Comune di Vedelago i seguenti impianti: 

- il centro di raccolta (ecocentro) in via Lazzaretto; 
- l’impianto di autodemolizione “Autodemolizioni De Rossi s.r.l.” in via Vicenza; 
- gli impianti di recupero “Centro Riciclo Vedelago s.r.l.” in via Molino e in strada 

provinciale Postumia; 
- la stazione di travaso di “Contarina s.p.a.” in via Montebelluna; 
- l’impianto di recupero “Italiana recuperi s.r.l.” in via Vicenza; 
- l’impianto di recupero “Mac Beton s.p.a.” in via Cà Matta; 
- l’impianto di recupero “Macente Guerrino s.n.c. di Macente Federica & C.” in via 

Sile; 
- l’impianto di recupero “Nordest Rottami s.n.c. di Roberto Pozzobon e Franco 

Carniato” in via Trento Trieste; 
- l’impianto di recupero “Old Beton s.p.a.” in via Cà Matta; 
- l’impianto di recupero “Telve Rigo s.r.l.” in via per Casacorba, località Cà Matta; 
- l’impianto di recupero “Vello di Vello Loris & C. - s.n.c.” in via dell’Artigianato; 
- una discarica per rifiuti inerti - ex II cat. tipo A - della ditta “Ceotto s.r.l.” (ex cava 

Ghiaia di Albaredo) in via Cà Matta; 
- una discarica per rifiuti inerti - ex II cat. tipo A - della ditta “Telve Rigo s.r.l.” (ex 

cava Bonelle) in località Vicinale Bonelle; 
- una discarica per rifiuti inerti - ex II cat. tipo A - della ditta “Trentin Ghiaia s.p.a.” 

(ex cava S.Lucia) in località Casacorba; 
- una discarica chiusa per rifiuti inerti - ex II cat. tipo A - della ditta “Centro Riciclo 

Vedelago s.r.l.” in via Tredase;  
- una discarica chiusa per rifiuti inerti - ex II cat. tipo A - della ditta “Trentin Ghiaia 

s.p.a.” (ex cava Bonelle) in via Bonelle; 
- una discarica chiusa per rifiuti inerti - ex II cat. tipo A - della ditta “De Liberali 

s.n.c.” in via Stazione; 
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- una discarica chiusa per rifiuti inerti - ex II cat. tipo A - della ditta “Ruffato Mario 
s.n.c.” in località Cà Matta. 

 
Energia 
Consumi di gas per gli anni dal 2000 al 2005 dei Punti di Riconsegna della rete Snam 
Rete Gas (volumi espressi in milioni di m3/anno a potere calorifico superiore 38,1 MJ/m3). 
 
COMUNE SETTORE 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Autotrazione 0,2 0,4 0,4 0,4 0,3 0,3 0,4 0,4 0,5 0,5 
Riconsegne a reti di 

distribuzione e terziario 
diretto 

8,2 10,1 10,0 10,4 12,2 13,1 11,4 10,9 11,8 10,8 

V
E

D
E

LA
G

O
 

TOTALE 8,4 10,5 10,4 10,7 12,5 13,4 11,8 11,3 12,3 11,3 
 
Vendita di energia elettrica (fonte ENEL). 
 

    
Energia 

kWh 
Energia 

kWh 

provincia  codice 
istat comune classe attività economica anno 2008 anno 2009 

Treviso 026089 Vedelago Acquedotti -162.538 -139 
Treviso 026089 Vedelago Agricoltura 6.473.297 761.816 
Treviso 026089 Vedelago Alberghi e Ristoranti 3.640.770 635.981 
Treviso 026089 Vedelago Alimentari 5.656.082 436.779 
Treviso 026089 Vedelago Altre Industrie 69.591 28.618 
Treviso 026089 Vedelago Altri servizi vendibili 6.398.615 1.096.924 
Treviso 026089 Vedelago Cartarie 483.006 139.259 
Treviso 026089 Vedelago Chimiche 102.777 24.185 
Treviso 026089 Vedelago Commercio 6.361.066 764.874 
Treviso 026089 Vedelago Comunicazioni 323.218 6.048 
Treviso 026089 Vedelago Costruzioni 695.039 378.915 
Treviso 026089 Vedelago Credito e Assicurazioni 883.792 9.317 
Treviso 026089 Vedelago Illuminazione Pubblica 708.915 28.468 
Treviso 026089 Vedelago Lav. Plastica e Gomma 718.041   
Treviso 026089 Vedelago Legno e Mobilio 2.867.706 103.260 
Treviso 026089 Vedelago Materiali da Costruzione 4.093.250 48.991 
Treviso 026089 Vedelago Meccaniche 6.801.001 301.785 
Treviso 026089 Vedelago Mezzi di trasporto 141.974 9.519 
Treviso 026089 Vedelago Prodotti energetici 2.324.425 -1.021 
Treviso 026089 Vedelago Servizi Gen. Abit. 430.819 298.065 
Treviso 026089 Vedelago Servizi non vendibili 614.826 -6.648 
Treviso 026089 Vedelago Tessili, Abbigl. e Calzature 1.020.845 322.012 
Treviso 026089 Vedelago Trasporti 385.911 143.349 
Treviso 026089 Vedelago Usi Domestici 16.756.955 15.001.987 
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Il comune di Vedelago, pur non essendosi dotato di un PEC, ha programmato ed 
effettuato interventi di ottimizzazione delle risorse che utilizzano fonti di energia 
rinnovabile.  Impianti fotovoltaici sono stati già realizzati nella scuola primaria di Vedelago, 
nella scuola dell’infanzia di Fossalunga e nella scuola primaria di Fanzolo, come di seguito 
riportato. 
 
 
 

scuola primaria di 
Vedelago scuola dell'infanzia di Fossalunga scuola primaria di 

Fanzolo 

localizzazione impianto copertura della palestra - 
scuola primaria G. Sarto 

copertura della cucina - scuola 
infanzia Fossalunga 

copertura della 
palestra - scuola 
primaria "Andrea 
Palladio" 

indirizzo Via A. Manzoni 8 Via S. Anna 19 

Via Col di Lana 14 (per 
l'ENEL a questo POD 
corrisponde l'indirizzo 
Via Unione 58) 

POD IT001E00060907 IT001E33608367 IT001E00060966 

potenza nominale 
dell'impianto di produzione 
(potenza di picco 
complessiva in corrente 
alternata trifase) 

19,95 kW 6,9 kW 19,8 kW 

n° identificativo impianto 120881 164396 142320 

data attivazione impianto 30/12/2009 17/08/2010 21/05/2010 

n° convenzione tariffa 
incentivante T04E08281207 T04E12682307 T04E10223107 

Tariffa riconosciuta 0,451 €/kWh 0,442 €/kWh 0,442 €/kWh 

n° convenzione con GSE 
relativa allo scambio sul 
posto 

SSP00079819 SSP00117940 SSP00089132 

 
IMPORTI ACCREDITATI   

 Tariffa 
incentivante 

Scambio sul 
posto 

scuola primaria di Vedelago € 0,00 € 0,00
scuola dell'infanzia di Fossalunga € 1.228,77 € 315,00
scuola primaria di Fanzolo € 7.598,42 € 960,00
 € 8.827,19 € 1.215,00

Fonte: ufficio LL.PP. di Vedelago 
 
 

PATRIMONIO STORICO, ARCHITETTONICO, ARCHEOLOGICO 
 

Elementi fondamentale nel patrimonio storico-ambientale del comune di Vedelago sono i 
complessi monumentali delle due importanti ville, la palladiana Villa Emo e Villa Corner, ed 
il sistema fluviale del Sile, posto ai confini amministrativi meridionali, in relazione al quale 
si è sviluppato, all’interno del territorio delle risorgive,  il sistema storico caratterizzato dai 
centri storici delle frazioni di Cavasagra, Casacorba e Albaredo e in relazione al quale si 
innesta il complesso monumentale di Villa Corner con il suo asse prospettico. 
Il complesso monumentale di Villa Emo, a nord ovest, si trova invece in adiacenza alla 
frazione di Fanzolo e al suo centro storico. 
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Altro elemento storico di riferimento è il tracciato storico della strada Postioma, che 
assieme al tracciato fluviale rappresenta un collegamento fisico diretto con Treviso. 
I manufatti di rilevanza storico monumentale presenti nel territorio sono: 
- i centri storici di Fanzolo, Barcon, Vedelago, Fossalunga, Carpenedo, Cavasagra, 
Casacorba, Albaredo; 
- le Ville Emo e Corner ed i relativi complessi monumentali e contesti figurativi, individuati 
nel PTCP. Entrambe le Ville sono vincolate ai sensi del D.Lgs. 42/2004 assieme ad altri 
immobili sul territorio; 
- edifici rurali di particolare interesse. 
L’istituto Regionale delle Ville Venete (IRVV) ha catalogato le numerose Ville Venete 
presenti nel territorio comunale individuando: 
-1 Casa Pomini - Alessandrini 
-2 Villa Baggio 
-3 Casa canonica di Albaredo 
-4 Casa canonica di Fossalunga 
-5 Casa canonica di Vedelago  
-6 Villa Cariolati Setti, Sernagiotto 
-7 Villa Corner, Persico 
-8 Villa De Bortoli Assenza 
-9 Villa Emo 
-10 Casa Gallinaro 
-11 Villa Grimani, Morosini, Gattiburg, Tasosni, Zorzato, Pozzobon 
-12 Palazzo Gritti 
-13 Villa Memmo, Gritti, Valeri, Pinarello, detta “Marisa” 
-14 Villa Morosini, Marcello, Marcon 
-15 Villa Pola, Cappelletto, Quaggiotto 
-16 Barchessa di Villa Pola detta “Il Barcon” 
-17 Villa Pomini, Galli  
-18 Villa Priuli, Dolfin, Gritti, Vedovato 
-19 Villa Ravagnin 
-20 Villa Rizzardi detta “La Ricciardina” 
-21 Villa Contarini, Venier 
-22 Villa Zuccaredi, Binetta 
-23 Casa Cecchetto 
-24 Villa Erizzo, Govone, Albertini – Da Sacco 
-25 Villa Vegerio, Bressanin 
 
Il territorio presenta inoltre un area di interesse archeologico nella parte meridionale del 
comune, all’interno del Parco del Sile, così come individuato nel PTCP vigente e riportato 
nelle tavole del PAT. 
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ASPETTI SOCIO ECONOMICI 
Per quanto concerne gli aspetti socioeconomici del territorio  vengono di seguito 
riportati gli aggiornamenti dei dati fino alla data di redazione del Rapporto Ambientale 
(2008) e allo stato attuale  
 
Popolazione 
Va osservato che il dimensionamento del PAT Adottato il 15.04.2009 (vedi Norme 
Tecniche) riporta il dato dei 16.151 abitanti residenti al 31 dicembre 2007. 
In linea con l’andamento demografico degli anni precedenti la popolazione comunale è 
cresciuta nel periodo intercorso passando dai 16.151 abitanti del 31.12.2007 ai 16.455 
del 31.12.2008 (+304 ab). 
Alla fine del 2009 ci si è attestati sui 16.614 abitanti (+159 ab) e al 31.12.2010 si è 
arrivati ai 16.678 (+ 64 ab) delineando, ad oggi, un certo rallentamento nella crescita 
demografica. 
Continua a diminuire la dimensione media del nucleo famigliare (definita dividendo il 
numero di abitanti totali per il numero di famiglie) che passa da 2,89 componenti nel 
2005,  2,84  componenti nel 2007, 2,82 componenti nel 2008 fino ai 2,79 componenti 
nel 2010; a ciò è corrisposto un passaggio da 5.269 famiglie nel 2005 alle 5.827 del 
2008 ed alle 5.961 del 2010. 
Non sono stati conteggiati i dati relativi alle convivenze in quanto non significativamente 
incidenti (al 2010 il numero di convivenze totali nel comune è di 7 unità). 
In sintesi nel quinquennio 2005<2010 vi è stato un incremento di 1450 abitanti (passati 
da 15.228 a 16.678) e di 692 famiglie (passate da 5.259 a 5.961). Considerando questi 
ultimi due dati il rapporto nuovi abitanti per nuove famiglie  è di 1:2. 
Il dato rilevante che emerge dalla lettura dei dati demografici è la capacità attrattiva di 
popolazione del Comune di Vedelago.  
 
 
 

 
 
 
 2006 2007 2008 2009 2010
0/6anni 1262 1312 1365 1400 1420
7/14 anni 1262 1305 1341 1371 1378
15/29 anni 2912 2935 2955 2887 2815
30/65 anni 7978 8316 8480 8598 8663
oltre 65 anni 2246 2283 2314 2358 2402
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Popolazione residente per sesso e per frazione negli ultimi 10 anni 
  FRAZIONE DATI 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

 maschi            1.857            1.874            1.948           2.037            2.158           2.244           2.359           2.459           2.534           2.573           2.589  

 femmine            1.865            1.882            1.934            1.980             2.115           2.228           2.323           2.428            2.481           2.547           2.550  

 totale           3.722           3.756           3.882            4.017           4.273           4.472           4.682           4.887            5.015            5.120            5.139  
VEDELAGO 

 famiglie            1.245            1.299            1.348            1.420             1.481            1.546            1.641            1.722            1.776            1.818            1.815  

 maschi              503              492              523              563              587              602              637              662              664              686              703  

 femmine              482              478              500              537               541              549              573              587              602               616              644  

 totale              985              970            1.023             1.100             1.128             1.151            1.210            1.249            1.266            1.302            1.347  
BARCON 

 famiglie              307              308              326              352              370               391               412              423               441              453              462  

 maschi             1.181             1.185            1.204             1.212            1.244            1.254            1.295            1.330            1.368            1.367            1.359  

 femmine             1.134             1.156             1.165             1.184             1.213             1.218            1.268            1.300            1.344            1.344            1.358  

 totale            2.315            2.341           2.369           2.396           2.457           2.472           2.563           2.630            2.712            2.711            2.717  
FANZOLO 

 famiglie              742              776              790              809              843              854              906              948              987              994              996  

 maschi            1.080             1.061            1.049            1.089            1.086             1.100             1.118            1.137             1.141            1.145            1.143  

 femmine            1.083             1.071            1.078             1.114             1.106             1.120             1.112             1.131            1.149            1.160            1.157  

 totale            2.163            2.132            2.127           2.203            2.192           2.220           2.230           2.268           2.290           2.305           2.300  
FOSSALUNGA 

 famiglie              683              697              707              743              754              773              785              805               817              823              838  

 maschi              825               821               841              867              877              903               916              943              964              965              949  

 femmine                811               821              837              858              867              884              904               931              944              938              949  

 totale            1.636            1.642            1.678            1.725            1.744            1.787            1.820            1.874            1.908            1.903            1.898  
ALBAREDO 

 famiglie              532              539              554              578              595               619              626              644              645               651               661  

 maschi              570              560              574              585              593              599              604              629              640              650              650  

 femmine              585              587              592              598              609              607              624              653              662              660              663  

 totale             1.155             1.147             1.166             1.183            1.202            1.206            1.228            1.282            1.302            1.310            1.313  
CASACORBA 

 famiglie              368              379              383              396              407               417              430              446              459               471              477  

 maschi               941              945              950              974              977              990              997            1.008            1.004            1.010            1.005  

 femmine               919               914              920              936               931              930              930              953              958              953              959  

 totale            1.860            1.859            1.870             1.910            1.908            1.920            1.927            1.961            1.962            1.963            1.964  
CAVASAGRA 

 famiglie              587              592              600              627              644              669               681              689              700               713               712  

 maschi           6.957           6.938           7.089           7.327           7.522           7.692           7.926            8.168            8.315           8.396           8.398  

 femmine           6.879           6.909           7.026           7.207           7.382           7.536           7.734           7.983            8.140            8.218           8.280  

 totale          13.836          13.847           14.115          14.534          14.904          15.228          15.660           16.151          16.455          16.614          16.678 
TOTALI 

 famiglie           4.464           4.590           4.708           4.925           5.094           5.269            5.481           5.677           5.825           5.923            5.961  
Famiglia media             3,10             3,02             3,00             2,95             2,93             2,89             2,86             2,84             2,82             2,80             2,80  
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 24   Popolazione residente nel trentennio 
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MOVIMENTO NATURALE ULTIMI 10 ANNI           
           

descrizione 2001 % 2002 % 2003 % 2004 % 2005 % 2006 % 2007 % 2008 % 2009 % 2010 % 

nati             
144  1,0%             

149  1,1%             
163  1,2%             

171  1,2%             
192  1,3%             

10  0,1%          
27  0,2%           

16  0,1%          
12  0,1%          17 0,1%

morti             
115  0,8%             

108  0,8%             
99  0,7%             

89  0,6%             
117  0,8%             

11  0,1%          
11  0,1%           

15  0,1%          
11  0,1%          15 0,1%

Saldo naturale               
29  0,2%               

41  0,3%             
64  0,5%             

82  0,6%             
75  0,5% -            

1  0,0%          
16  0,1%             

1  0,0%            
1  0,0%            2 0,0%

Abitanti         
13.836           

13.847           
14.115          

14.534          
14.904          

15.660      
16.151      

16.455     
16.614     16.678   

           

MOVIMENTO MIGRATORIO ULTIMI 10 ANNI           

            

descrizione 2001 % 2002 % 2003 % 2004 % 2005 % 2006 % 2007 % 2008 % 2009 % 2010 % 

immigrati             318 2,3%             
434  3,1%             

679  4,8%             
614  4,2%             

636  4,3%              
61  0,4%              

18  0,1%               
31  0,2%             

31  0,2%               
57  0,3% 

emigrati             275 2,0%             
207  1,5%             

324  2,3%             
326  2,2%             

387  2,6%              
15  0,1%              

9  0,1%               
17  0,1%             

13  0,1%                
9  0,1% 

Saldo migratorio               43 0,3%             
227  1,6%             

355  2,5%             
288  2,0%             

249  1,7%              
46  0,3%              

9  0,1%               
14  0,1%             

18  0,1%               
48  0,3% 

Abitanti         13.836          
13.847           

14.115           
14.534           

14.904           
15.660          

16.151          
16.455           

16.614           
16.678    
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Occupazione 
Dalla valutazione comparata dei dati anagrafici con quella dei dati relativi ai settori produttivi e 
all’occupazione al 2010 si conferma la relazione, che fotografa in modo abbastanza evidente 
una carattere proprio del comune di Vedelago, tra crescita demografica e vitalità del settore 
edilizio  e manifatturiero che accompagna la crescita demografica stessa. 
I dati relativi all’occupazione, confermano la consistenza ed importanza dell’occupazione nel 
settore dell’agricoltura: gli occupati al 2003_anno al quale si riferiscono i dati della CCIA riportati 
nel R.A. del PAT adottato_ erano  555, nel 2010 diminuiscono passando a 359 e facendo quindi 
passare il settore primario al quinto posto come settore con più addetti al settore e portando 
l’attività manifatturiera, che occupa nel 1.620 addetti, a primo settore di occupazione nel 
Comune.  
Nel 2003 il secondo settore per impiegati era quello edilizio con 328 occupati che aumenta 
notevolmente nel 2010 arrivando a 801 addetti e rimanendo il secondo settore per numero di 
addetti. Anche il settore del commercio rimane il terzo settore, passando dai 150 e 150 occupati 
rispettivamente del commercio all’ingrosso e di quello al dettaglio ai 788 complessivi del 2010 - 
231 all’ingrosso e 482 al dettaglio – quindi con un notevole incremento.  
Da rilevare inoltre lo sviluppo consistente del settore alberghiero e della ristorazione che passa 
dai 63 addetti nel 2003 ai 397 addetti del 2010. 
Il trend dello sviluppo socio-economico complessivo è coerente con quello dell'area  trevigiana 
evidenziando uno spostamento dal settore primario a quello industriale e terziario. 

 
Sedi d'impresa registrate e addetti d'impresa per status d'impresa  e settori economici   
(classificazione delle attività economiche Ateco 2007). Anno 2010    

Totale imprese 
registrate  

Settori 
Sedi 

d'impresa Addetti  

C Attività manifatturiere 224 1.620  
F Costruzioni 373 801  
G Commercio ingrosso e dettaglio; riparazione di veicoli e motocicli 286 788  
I Alberghi e ristoranti 85 397  
A Agricoltura, Silvicoltura e pesca 402 359  
K Attività finanziarie e assicurative 19 295  
L Attività immobiliari 82 119  
E Fornitura di acqua; reti fognarie; rifiuti e risanamento 3 78  
H Trasporti e magazzinaggio 37 73  
J servizi di informazione e comunicazione 17 70  
S Altre attività di servizi 48 60  
M Attività professionali, scientifiche, tecniche 33 56  
N Noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese 13 21  
X Imprese non classificate 22 19  
R Attività ricreative, artistiche, sportive, di intrattenimento e 
divertimento 8 9  

Q Sanità e assistenza sociale 2 5  
B Estrazione di minerali 1 1  
D Fornitura di energia el., gas, vapore e aria condiz. 1 0  
Totale 1.656 4.771   
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Si  evidenzia come nel periodo 2004<2011 il comune si sia distinto a livello nazionale ed 
internazionale nel settore della valorizzazione dei rifiuti. Il Centro Riciclo Vedelago Srl è 
un’azienda privata che dalla nascita (1997) ad oggi è passata ad una sessantina di addetti dalle 
poche unità iniziali rappresentando di per sé una realtà piuttosto significativa per il territorio e 
portando il settore del riciclo ad una delle prime posizioni nell’offerta di occupazione. 
 
Infrastrutture 
La rete infrastrutturale va suddivisa nelle sue principali componenti: 
- nella viabilità di scorrimento veloce, il tracciato della Pedemontana Veneta e la bretella nord-
sud a ovest del territorio comunale, entrambe in progettazione, che avranno i loro punti di 
relazione contestuale in corrispondenza degli svincoli previsti ammagliando la rete stradale 
esistente del comune;  
- nella viabilità di bypass alla Statale 53, la realizzazione della quale consentirà di ripensare in 
modo sostanziale al funzionamento e alla riqualificazione del centro urbano del capoluogo; 
- nella viabilità alternativa al centro di Barcon, che consentirà la totale fruibilità degli spazi 
pubblici della frazione; 
- nell’insieme di strade di collegamento tra parti del territorio che hanno dato luogo alla struttura 
insediativa che oggi riconosciamo; 
- nella viabilità minore, attraverso la quale la maglia viaria è stata via via densificata;  
- nelle linee ferroviarie che, pur costituendo oggi elemento di cesura tra parti di territorio,  
diverranno elementi di accentramento dei flussi  in corrispondenza delle fermate delle stazioni 
SFMR di Fanzolo e Albaredo. 
Le due maglie delle rete idrografica e della rete infrastrutturale (o relazionale), sono elementi 
che hanno svolto un evidente ruolo morfogenetico nell’assetto insediativo di Vedelago: 
l’idrografia in quanto intrinsecamente legata ai suoi caratteri geomorfologici e la rete relazionale 
in quanto struttura della sua forma antropica, maglia sulla quale sono cresciuti gli insediamenti. 
Diverse azioni del PAT intervengono sulla rete infrastrutturale nell’obiettivo di un aumento 
dell’intermodalità, di un’implementazione della rete ciclo-pedonale e di una maggiore 
accessibilità delle diverse parti del territorio ciclabile, pedonale e di trasporto in comune 
(stazioni ferroviarie SFMR, bus e autocorriere). Le azioni sul consolidato e sugli ambiti di 
trasformazione sono inoltre connesse ad opere di riqualificazione della rete infrastrutturale che 
comporteranno una razionalizzazione dei transiti ed una conseguente riduzione dei carichi, in 
particolare nei centri urbani.  
Le previsioni infrastrutturali del PAT sono state valutate nella verifica di sostenibilità tra azioni di 
trasformazione e compensazioni ambientali. 
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a.2) In sostanza si chiede di conoscere lo stato ambientale del territorio  da pianificare con 
l’evidenza di tutte le criticità emerse in sede di analisi al fine di individuare preliminarmente la 
coerenza degli obiettivi contenuti nel Documento Preliminare con quelli di sostenibilità;  

 
Di seguito si riporta uno schema delle principali criticità suddivise per matrice ambientale. 
 

MATRICE CRITICITA’ 

Aria 

Il comune non risulta particolarmente inquinato. Il 
traffico più intenso si ha lungo la SS 53 lungo la 
quale le emissioni maggiori riguardano  PM10 e 
NOx . 

Suolo 

La valutazione della vulnerabilità della falda 
evidenzia livelli elevatissimi in corrispondenza 
delle cave e via via minori fino ad un livello medio 
nella parte settentrionale del comune. La parte più 
meridionale del territorio presenta un livello di 
vulnerabilità della falda medio-basso e variabile. 
(cfr. Relazione Geologica) 

Acqua 

Qualità delle acque generalmente buona (con 
minor qualità lungo lo Zero. 
Il comune rientra nell’elenco delle aree di primaria 
tutela quantitativa degli acquiferi regolamentati 
dall’art.39 del PTA e nelle zone con carenza di 
risorse idriche da agricoltura. 
Dei pozzi monitorati da ARPAV il n° 9 presenta 
una mancanza d’acqua oramai quasi cronica. 
Le analisi chimico-fisiche mostrano, similmente ai 
comuni limitrofi, cattive condizioni delle acque 
freatiche. Vedelago appartiene alla classe con più 
elevata quantità di azoto per ettaro, più alta 
concentrazione in provincia di Treviso di fosforo e  
azoto di origine agro-zootecnica. 

  

Buona parte del Comune non è servita da 
fognature nere. Presenza di un impianto di 
biofitodepurazione sottodimensionato al quale è 
collegato il sistema fognario delle frazioni a sud 
(Albaredo, Casacorba, Cavasagra). Previsto 
adeguamento a media scadenza. 

Biodiversità 

Presenza di aree di elevato valore naturalistico ed 
entità floristiche e faunistiche di rilievo da 
considerare come elementi sensibili da tutelare. 
E’ stata fatta a tal proposito la Valutazione di 
Incidenza Ambientale (VIncA) approvata in data 
06 maggio 2010   

Produzione primaria e 
allevamenti 

Sono presenti numerosi allevamenti intensivi 
schedati successivamente all’Adozione del PAT 
dall’agronomo nella specifica Relazione   

Attività estrattive 

Presenza di cave con porzione di scavo 
autorizzata superiore al 3%. Vedelago è il comune 
con più cave attive (10) in provincia di TV con 
conseguenti pressioni in termini di disturbo 
acustico e traffico di mezzi pesanti. 

Energia 
Mancanza PEC, pur in presenza di azioni mirate al 
risparmio energetico   
 

Rifiuti Non sono presenti particolari criticità.  Il comune è 
dotato di un centro di riciclo con una capacità di 
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MATRICE CRITICITA’ 
trattamento di 40 mc/ora pari a 6 t/ora, posto che il 
materiale da trattare presenti peso specifico medio 
pari a 0,2 t/mc.  

Salute umana 
(Inquinamento 
elettromagnetico) 

12.9% delle abitazioni superano il livello di 
riferimento per il gas Radon (200 Bq/m3) 

Inquinamento 
acustico 

Inquinamento dovuto a traffico veicolare. Il 
Comune si è dotato di Piano di classificazione 
acustica approvato nel 2006. 
 

Inquinamento 
luminoso Mancanza di dati puntuali 

Patrimonio storico, 
architettonico e 
archeologico 

Presenza di manufatti di particolare pregio storico 
architettonico da considerare come elementi 
sensibili da tutelare. 

Aspetti socio-
economici Non vi sono criticità particolari 
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a. Atteso che a pag. 92  e seguenti del Rapporto Ambientale vengono riportati gli obiettivi del 
PAT ed  alcune verifiche di coerenza tra tali obiettivi con quelli del Documento Preliminare e 
con gli obiettivi generali di sostenibilità, è necessario fare emergere con chiarezza quali siano 
le azioni di piano comprese le eventuali opere di mitigazione e/o compensazione previste; 

b. Occorre esplicitare una verifica di coerenza interna fra le azioni del piano e gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale dello stesso; 

 
Analisi e verifica della coerenza interna 

 
L’analisi della coerenza interna si sviluppa verificando la compatibilità degli obiettivi del PAT con 
quelli presentati nella Relazione Ambientale Preliminare (derivati da quelli del Documento 
Preliminare). Tale raffronto è stato riportato nelle tabelle di seguito allegate. 
Inoltre (sempre sintetizzata attraverso una tabella: tab. 44 della Proposta di Rapporto Ambientale 
Adottato aggiornata con la colonna delle “Azioni di Piano” corrispondenti) viene anche proposta la 
valutazione degli obiettivi del PAT con gli obiettivi di sostenibilità ambientale di scala più vasta (tab 
45 del RA adottato).  
L’analisi è stata svolta attraverso la predisposizione di Matrici di Interferenza dove vengono 
verificati, ai fini della valutazione di sostenibilità, due tipi di incroci: 
1)Il primo valuta il grado di interferenza tra gli obiettivi definito in tre categorie: 
 

P – Principale (l’obiettivo specifico del Piano agisce in maniera diretta) 
C – Complementare (l’obiettivo specifico del Piano non agisce il maniera diretta) 
N – Nulla (l’obiettivo specifico del Piano non influisce nella variazione) 

 
2)Il secondo tipo di incrocio valuta il tipo di interferenza tra gli obiettivi. Individua quindi se 
l’obiettivo specifico del Piano agisce in maniera positiva, negativa o non valutabile sugli altri 
obiettivi. 
La classificazione viene data in base a indici qualitativi: 
 

Verde Interferenza positiva  (l’azione incide migliorando la prestazione 
      in riferimento all’obiettivo specifico) 
Rosso Interferenza negativa   (l’azione incide peggiorando la prestazione  
      in riferimento all’obiettivo specifico) 
Azzurro Interferenza non valutabile  (non è possibile valutare l’impatto   
      dell’azione con l’obiettivo specifico) 
 

Nella Matrice troviamo dunque in riga gli Obiettivi specifici degli ATO, in colonna quelli inclusi nel 
Documento Preliminare del PAT, nelle caselle che incrociano righe e colonne il grado (espresso 
con le lettere P,C,N) e il tipo di interferenza (espresso con i colori). 
Alla matrice è stata aggiunta una colonna, a destra, che esplicita quali sono le Azioni di Piano (e 
relativo articolo all’interno delle Norme Tecniche del PAT) rispondenti agli obiettivi enunciati in 
modo da esplicitare una verifica di coerenza interna fra le azioni del piano e gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale dello stesso.  
Dalle valutazioni riportate nella matrice si evidenzia la sostanziale coerenza tra gli obiettivi del 
PAT e quelli del Documento Preliminare, nonché la rispondenza delle azioni previste. 
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Gli obiettivi inclusi nella Relazione Ambientale preliminare sono: 
 
Assetto urbano e territoriale 

• Ob1 Nuclei a nord (Fanzolo e Barcon) consolidare l’uso agricolo e delimitare i confini dei 
nuclei stessi 

• Ob2 Nuclei a sud (Vedelago, Fossalunga, Cavasagra, Casacorba e Albaredo): progetto 
ambientale in coerenza con il Parco del Sile per il recupero delle aree a cava 

• Ob3 Incentivare  rafforzare le funzioni residenziali e le attività di servizio dei nuclei e centri 
storici 

• Ob4 Aumentare la qualità dello spazio urbano e ambientale tramite aree verdi, piazze e 
spazi pedonali, piste pedonali e ciclabili, migliorando l’ accessibilità 

 
 
Viabilità 

• Ob6 Realizzazione della variante sud alla SR 53 quale circonvallazione del centro di 
Vedelago 

• Ob7 Realizzazione della variante ovest della S.P. 19  
• Ob8 Avviare la riorganizzazione della viabilità locale 
• Ob9 Predisporre un piano delle piste ciclopedonali. 

 
Ambiente e agricoltura 

• Ob10 Favorire la sostenibilità ambientale 
• Ob11 Favorire le azioni per la riduzione dei consumi energetici e l’uso di risorse rinnovabili 
• Ob12 Favorire la mobilità alternativa 
• Ob13 Preservare e migliorare il patrimonio agricolo favorendo le produzioni di pregio e a 

basso impatto ambientale 
• Ob14 Individua e ripristinare la rete ecologica a scala locale 
• Ob15 Individuare e conservare le valenze biologiche e naturalistiche  
• Ob16 Garantire la massima conservazione del SIC, ZPS e di loro contenuti 
• Ob17 Porre la massima attenzione alla risorsa idrica 

 
Gli obiettivi specifici per ogni ATO (fig. 35) previsti nel PAT vengono descritti nel capitolo 
successivo, nella matrice di interferenza viene riportata solo parte della dicitura. 
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Fig. 35 ATO previsti per il territorio comunale di Vedelago 
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ATO1                       

01 conservare gli habitat di pregio… N N C C N N P N N N 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1,  

02 favorire la continuità fra le aree del parco… N N N N N N P N N N 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 
Piste Ciclabili 
art.65 

03 incentivare il ripristino degli elementi 
vegetazionali... N N N P N N C N N N 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 

04 incentivare la conoscenza dell’insieme… N N N N N N N N N P 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 

05 potenziare la percorribilità ciclopedonale… N N P N C N N C N N 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 
Piste Ciclabili 
art.65, 
Grandi 

Obiettivi 
PAT  

Obiettivi di 
sostenibilità 
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Attrezzature 
art.68 

06 promuovere l'attività agrituristica N N N N N N N N N P 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 

07 favorire la delocalizzazione…   N N N N C N P C N 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 
Opere 
Incongrue 
art.63,  

08 attuare le opere di riqualificazione… C N N N N C N C P N 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 
Opere 
Incongrue 
art.63,  

09 incentivare il recupero del patrimonio… N N N N N N N N N P 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 

10 favorire la progressiva conversione… N N N C N P N N N N 

art. 28 Parco 
del Sile, 
art.54 ATO1, 
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ATO2                       

01 rafforzare l’identità dei nuclei frazionali… C C       N N C N P 

Aree di 
Urbanizzazione 
Consolidata -art. 
59, Edificazione 
Diffusa -art.61, 
Continuità dei 
Servizi e degli spazi 
aperti nel Territorio 
Urbano -art.78, 
Piste Ciclabili -
art.65. Stazioni 
SFMR art.64 

02 individuare limitati interventi di… C C       N N C N P 

Aree di 
Urbanizzazione 
Consolidata -art. 
59, Edificazione 
Diffusa -art 61 

03 incentivare il recupero del patrimonio… N N N N N N N N N P 
Aree Agricole -
art.62 

04 favorire la delocalizzazione...    N N N N C N P C N 
Aree Agricole -
art.62 

05 individuare le aggregazioni… C C N N   N C N N P 
Edificazione Diffusa 
-art.61 

06 collegare i centri esistenti… N N P N C N N C N N 
Piste Ciclabili -
art.65,  

07 rispettare e valorizzare i varchi… N N N N N N P N N N 

Rete ecologica del 
PTCP -art.79 NT,  
Connessione 
ecologica 
secondaria- art 80 
NT, Connessioni 
verdi -art.81 

08 favorire la continuità della rete… N N N N N N P N N N 
Rete ecologica del 
PTCP -art.79 NT 

09 incentivare la progressiva 
trasformazione… N N C C N P C N N N 

Edificazione Diffusa 
-art.61, Rete 
ecologica del PTCP 
-art.79 

10 riqualificare le aree a verde… N N C N N N N P N N 

Servizi di interesse 
comune di progetto 
-art.84, Aree di 
Urbanizzazione 
Consolidata -art.59, 
Connessioni Verdi -
art.81 

11 integrare i nodi infrastrutturali… N N N N N N N P N C 

Rete di relazioni 
locali -art.66, Piste 
ciclabili art.65, 
Stazioni SFMR -
art.64,  
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12 definire le gerarchie stradali… N N N N N N N P N C 

Viabilità -art.66, 
Piste ciclabili art.65, 
Stazioni SFMR -
art.64,  

 
 

ATO3                       

01 rafforzare l’identità dei nuclei frazionali… C C       N N C N P 

Aree di 
Urbanizzazione 
Consolidata -art. 
59, Edificazione 
Diffusa -art.61, 
Continuità dei 
Servizi e degli spazi 
aperti nel Territorio 
Urbano -art.78, 
Piste Ciclabili -
art.65. Stazioni 
SFMR art.64 

02 mettere in relazione i centri… N N P N C N N C N N 
Piste Ciclabili -
art.65 

03 collegare i centri esistenti all’interno… N N P N C N N C N N 
Piste Ciclabili -
art.65 

04 incentivare il recupero del patrimonio… P N N N N N N N C N 
Aree Agricole -
art.62, art.56 ATO 3

05 individuare le aggregazioni… C C N N   N C N N P 
Edificazione Diffusa 
art.61 

06 incentivare la progressiva trasformazione... N N     N P C N N N 

Edificazione Diffusa 
-art.61, Rete 
ecologica del PTCP 
-art.79 

07 riqualificare le aree a verde… N N N N N N N P N C 

Servizi di interesse 
comune di progetto 
-art.84, Aree di 
Urbanizzazione 
Consolidata -art.59, 
Connessioni Verdi -
art.81 

08 individuare gli interventi di ridefinizione… N N N N N N N P N N 

Piste Ciclabili -
art.65, Connessioni 
Verdi art 81, Servizi 
di Interesse 
Comune di Progetto 
art.84 

09 integrare i nodi infrastrutturali… C N P N P N N P N N 

Rete di relazioni 
locali -art.66, Piste 
ciclabili art.65, 
Stazioni SFMR -
art.64,  

10 definire le gerarchie stradali… N N N N N N N P N N 

Viabilità -art.66, 
Piste ciclabili art.65, 
Stazioni SFMR -
art.64,  
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11 valorizzare i manufatti di pregio… N N N N N N N N N P 

Centri storici art.67, 
Edifici e Complessi 
di valore 
monumentale 
art.17, Contesti 
Figurativi art.69, 
Grandi Attrezzature 
art.68, Piste 
Ciclebili art.65 

12 favorire la delocalizzazione…   N N N N C N P C N 

Opere Incongrue 
art.63, Aree di 
Riqualificazione e 
Riconversione 
art.83 

 
 
ATO4                       

01 favorire la realizzazione di interventi… C N N N N N N N N P 

Ambito di Interesse 
Sovracomunale 
art.82, Viabilità 
Sovracomunale 
art.66, 
Urbanizzazione 
Consolidata art.59, 
in genere tutto 
l'art.57 ATO 4 

02 avviare fin da subito la riqualificazione… N N     N C C N P N 

Ambito di Interesse 
Sovracomunale 
art.82 

03 integrare i nodi infrastrutturali… N N N N N N N N N P 

Rete di relazioni 
locali -art.66, Piste 
ciclabili art.65, 
Stazioni SFMR -
art.64,  

04 definire le gerarchie stradali… N N N N N N N P N N 

Viabilità -art.66, 
Piste ciclabili art.65, 
Stazioni SFMR -
art.64,  

05 riqualificare le aree residenziali… C N N N N N N P N C 

Urbanizzazione 
Consolidata art.59, 
Linee Preferenziali 
di Sviluppo 
Insediativo art.72, 
Limiti Fisici alla 
Nuova Edificazione 
art.71 

06 finalizzare gli interventi… N N N N N N N P N N 

Servizi di Interesse 
Comune di progetto 
-art.84,Continuità 
dei servizi e degli 
spazi aperti nel 
territorio urbano -
art.78, Connessioni 
Verdi -art.81, 
Ridisegno e 
Riqualificazione 
dello spazio 
collettivo urbano -
art.77 
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07 mettere in atto interventi… N N N N N N N N N P 

Aree di 
Urbanizzazione 
Consolidata art.59, 
Continuità dei 
servizi e degli spazi 
aperti nel territorio 
urbano -art.78, 
Connessioni Verdi -
art.81, Ridisegno e 
Riqualificazione 
dello spazio 
collettivo urbano -
art.77 

08 rafforzare le relazioni… N N N N N N N P N N 

Piste Ciclabili -
art.65, Aree di 
Urbanizzazione 
Consolidata art.59, 
Continuità dei 
servizi e degli spazi 
aperti nel territorio 
urbano -art.78, 
Connessioni Verdi -
art.81, Ridisegno e 
Riqualificazione 
dello spazio 
collettivo urbano -
art.77 

09 rispettare e valorizzare i varchi… C N N N N N P N N N 

Connessioni 
Ecologiche 
Secondarie -art.80, 
Connessioni Verdi -
art.81 

10 individuare le aggregazioni… C C N N   N C N N P 
Edificazione Diffusa 
art.61 

11 favorire la delocalizzazione…   N N N N C N P C N 

Aree di 
Urbanizzazione 
Consolidata -art.59 

12 incentivare il recupero… P N N N N N N N C N 

Aree Agricole -
art.62, Centri Storici 
-art.67 

 
 
 
 
ATO5                       

01 tutelare le attività produttive… N N N N N N N N N P 

Aree Agricole -
art.62, in genere 
tutto l'art.58 ATO 5 

02 potenziare la percorribilità ciclopedonale… N N P N C N N N N N 
Piste Ciclabili -
art.65 

03 attuare le opere di riqualificazione… C N N N N N N N P N 
Aree Agricole -
art.62 

04 incentivare il recupero del… C N N N N N N N P N 
Aree Agricole -
art.62 

05 individuare le aggregazioni… C C N N   N C N N P 
Edificazione Diffusa 
art.61 
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06 promuovere l'attività agrituristica N N N N N N N N N P 

Aree Agricole -
art.62, in genere 
tutto l'art.58 ATO 5 

07 incentivare il ripristino… N N N P N C C N N N 

Rete Ecologica -
art.79, Saree 
Agricole -art.62 

08 favorire la delocalizzazione… P N N N N P C N P C 
Aree Agricole -
art.62 

 
 
 

c. Occorre esplicitare una verifica di coerenza esterna fra le azioni del piano in relazione alle 
azioni di piani sovraordinati (PTRC, PTCP, Piano cave, etc.); 

 
Di seguito si riporta la tabella di coerenza esterna del PAT con i piani sovraordinati. Si può 
affermare che c’è una generale e sostanziale coerenza degli obiettivi dei piani sovraordinati con gli 
obiettivi del PAT. In alcuni casi le azioni del Piano di Assetto Territoriale non possono produrre 
azioni e quindi avere effetti rilevanti o considerevoli su alcuni obiettivi di carattere generale; in tali 
casi la tabella relativa alla verifica di coerenza esterna riporta un giudizio di neutralità, anche se  
questi obiettivi sono comunque assunti e genericamente perseguiti dal PAT. 
 
 
 

PIANIFICAZIONE DI LIVELLO SUPERIORE_PTRC PAT NTA 

Razionalizzare l’utilizzo della risorsa suolo ☺  Art. 58 
Adattare l’uso del suolo in funzione dei cambiamenti 
climatici in corso; 

. 
 Uso del suolo 

Gestire il rapporto urbano/rurale valorizzando l’uso dello 
spazio rurale in un’ottica di multifunzionalità ☺ 

Artt. 55, 56, 57 
Assicurare un equilibrio tra ecosistemi ambientali e 
attività antropiche 

☺ Artt. 13, 79, 
79bis, 80, 81, 82 

Salvaguardare la continuità ecosistemica ☺ Artt. 13, 79, 
79bis, 80, 81, 82 

Favorire la multifunzionalità dell’agricoltura ☺ Artt. 55, 56, 57 
Biodiversità 

Perseguire una maggiore sostenibilità degli insediamenti ☺ Artt. 59, 61, 73, 
75, 76, 77, 78 

Promuovere l'efficienza nell'approvvigionamento e negli 
usi finali dell’energia e incrementare la produzione di 
energia da fonti rinnovabili 

☺ 
Art. 8 

Migliorare le prestazioni energetiche degli edifici ☺ Art. 8 
Preservare la qualità e la quantità della risorsa idrica ☺ Art. 8 

Energia, 
Risorse ed 
Ambiente 

Prevenire e ridurre i livelli di inquinamento di aria, acqua, 
suolo e la produzione di rifiuti 

☺ 

Artt. 10, 11, 12, 
27, 29, 31, 32, 
33 e in genere il 
Capo 4 

Stabilire sistemi coerenti tra distribuzione delle funzioni e 
organizzazione della mobilità ☺ 

Artt.64, 65, 66  
Razionalizzare e potenziare la rete delle infrastrutture e 
migliorare la mobilità nelle diverse tipologie di trasporto ☺ 

Artt.64, 65, 66 
Valorizzare la mobilità slow ☺ Artt. 64, 65 

Migliorare l'accessibilità alla città e al territorio ☺ Artt. 57, 64, 65, 
66 
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Mobilità 

Sviluppare il sistema logistico regionale .   
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Migliorare la competitività produttiva favorendo la 
diffusione di luoghi del sapere, della ricerca e della 
innovazione 

☺ Artt.54, 55, 56, 
57, 58, 82 Sviluppo 

economico Promuovere l'offerta integrata di funzioni turistico-
ricreative mettendo a sistema le risorse ambientali, 
culturali, paesaggistiche e agroalimentari 

☺ Art. 
55,56,57,58,82 

Promuovere l’inclusività sociale valorizzando le identità 
venete ☺ Artt.54, 55, 56, 

57, 58 

Favorire azioni di supporto alle politiche sociali ☺ Artt.54, 55, 56, 
57, 58 

Promuovere l'applicazione della Convenzione europea 
del paesaggio .   
Rendere efficiente lo sviluppo policentrico preservando 
l'identità territoriale regionale ☺ Artt.54, 55, 56, 

57, 58 

Crescita sociale 
e culturale 

Migliorare l’abitare nelle città ☺ 
Artt.15, 54, 55, 
56, 57, 58, 64, 
65, 66 

 
 
 
 
 
 

PIANIFICAZIONE DI LIVELLO SUPERIORE_PTCP PAT NTA 

Riordino e riqualificazione delle aree urbanizzate ☺ Artt. 54, 55, 56, 
57, 58,  59, 61 

Salvaguardia del suolo agricolo ☺ Artt. 62, 63 Uso del suolo 

Riassetto idrogeologico del territorio .   

Valorizzazione e tutela delle aree naturalistiche, 
SIC e ZPS; costituzione di una rete ecologica ☺ 

Artt. 24, 25, 28, 
29, 54, 79, 79 
bis, 80 Biodiversità 

Valorizzazione e tutela del territorio agroforestale .   
Prevenzione e difesa da inquinamento .   Energia, Risorse e 

Ambiente Migliorare l'efficienza nei consumi e aumentare la 
produzione di energia da fonti rinnovabili ☺  Art. 8 

Mobilità Riorganizzazione della viabilità - mobilità ☺ Artt.64, 65, 66 

Supporto al settore turistico ☺ Art. 54, 55, 56, 
57, 58, 82 

Supporto al settore produttivo ☺ Art. 57, 58 
Supporto al commercio ☺ Art. 57 
Supporto all'agricoltura ☺ Art. 58 

Sviluppo 
economico 

Ambito di progettazione di interesse 
sovrecomunale per la riqualificazione delle aree 
intorno ai bacini estrattivi e l’insediamento di nuove 
attrezzature 

☺ 

Art. 82 

Recupero e valorizzazione delle risorse culturali ☺ 
Art. 30 bis, 43, 
44, 45, 46, 54, 
56, 57 
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Crescita Sociale e 
Culturale Miglioramento della funzione sociale di ambiti 

naturalistici ☺ Artt. 54, 55, 56, 
57, 58 
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PIANI DI SETTORE-PSR approvato con DGR 3560 del 13.11.2007  PAT NTA 
Riduzione delle emissioni di Gas serra .   Cambiamenti 

Climatici Mantenimento delle condizioni agrometeorologiche .   
Tutela della qualità delle acque superficiali .   
Tutela della qualità delle acque sotterranee .   
Riduzione del consumo idrico .   
Conservazione dello stato naturale dei corpi idrici .   

Acqua e risorse 
idriche 

Riduzione del carico inquinante recapitato in bacini .   
Conservazione e tutela della biodiversità in situ ed 
extra situ ☺ Artt. 13, 79, 

79bis, 80, 81, 82
Conservazione e ripristino della funzionalità degli 
habitat ☺ Artt. 13, 79, 

79bis, 80, 81, 82
Tutela, riqualificazione e valorizzazione del 
paesaggio ☺ Artt. 13, 79, 

79bis, 80, 81, 82

Tutela del 
paesaggio e della 

biodiversità 

Riduzione della frammentazione e della pressione 
antropica nei territori a più alta naturalità ☺ 

Artt. 13, 61, 62, 
79, 79bis, 80, 
81, 82 

Limitazione dell'aumento di copertura non vegetale 
del suolo ☺ Artt. 13, 79, 

79bis, 80, 81, 82
Conservazione delle funzioni del suolo ☺ Artt. 62, 79 
Mantenimento della sostanza organica e 
biodiversità del suolo ☺ Artt. 13, 79, 

79bis, 80, 81, 82
Riduzione del rischio di erosione .   

Suolo 

Riduzione del rischio idrogeologico .   
Diminuzione della produzione di rifiuti .   
Riduzione del consumo di sostanze di sintesi .   
Diminuzione della pericolosità delle sostanze 
utilizzate .   
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Aumento del recupero di rifiuti organici .    
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Salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 
naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche  ☺ Artt. 79, 80 

 
Snellimento del traffico, attraverso la realizzazione di un’adeguata 
viabilità di grande, media e piccola scala ☺ 

Art. 66 
Realizzazione e l’ampliamento della metropolitana di superficie, con 
conseguente consolidamento del passaggio del 15% dei passeggeri da 
auto private a mezzo pubblico 

☺ 
Art. 64 
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Rilancio e potenziamento del trasporto pubblico ☺ Art.64 
Valorizzazione della capacità di proposta e di autodeterminazione degli 
enti locali mediante il loro coinvolgimento nelle procedure di 
aggiornamento e adozione dei piani regionali di gestione dei rifiuti 

. 
  

La riduzione alla fonte della quantità e della pericolosità dei rifiuti 
prodotti .    
L’incentivazione massima del recupero dai rifiuti di materiali riutilizzabili .    
L’incentivazione massima dell’utilizzazione dei rifiuti successivamente 
alle operazioni di recupero di cui alla lettera c), come combustibile o 
come altro mezzo per produrre energia 

. 
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La progressiva riduzione delle discariche come sistema ordinario di 
smaltimento .    
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L’autosufficienza regionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani ed 
assimilati, anche mediante la riduzione dei rifiuti da avviare ad 
operazioni di smaltimento 

. 
  

 
Il Piano Cave è stato trattato all’interno della Relazione Geologica. Tuttavia non vi sono elementi 
di contrasto tra gli obiettivi del PAT e quelli del Piano Cave, ciò vale anche per gli interventi 
previsti dall’azione “Ambito di progettazione di interesse sovra comunale per la riqualificazione 
delle aree intorno ai bacini estrattivi e l’insediamento di nuove attrezzature” di cui all’art.82 delle 
Norme Tecniche del PAT;   
La programmazione urbanistica comunale dei comuni limitrofi non prevede azioni con una diretta 
influenza sul territorio comunale di Vedelago.  
 
 
d. Vanno individuati gli obiettivi di sostenibilità economica e sociale del PAT (vedi prescrizione 

n.3) 
 

Obiettivi di sostenibilità economica e sociale del PAT 
Il dato rilevante che emerge dalla lettura dei dati demografici è la capacità attrattiva di popolazione 
del comune di Vedelago. Il problema di fondo da affrontare è capire quali politiche rendono 
sostenibile questa continua crescita di popolazione.  
In altri termini quali politiche devono essere messe in campo affinché la crescita demografica del 
comune non rappresenti una progressiva periferizzazione del comune stesso intesa come 
sviluppo della sola attività residenziale. 
I principali obiettivi di sostenibilità economica e sociale del PAT sono: 
- il mantenimento dell’identità nei centri e nelle frazioni: consolidare e rafforzare le identità delle 
frazioni consentendo ad ognuna di poter sistemare e completare le esigenze locali. 
Tale obiettivo interpreta come necessità sociale il mantenimento di una condizione  di 
appartenenza degli abitanti alle diverse frazioni nel territorio, di identificazione nelle comunità 
locali, la possibilità di “abitare dove si è nati” e quindi di consentire anche alle nuove famiglie di 
insediarsi nei luoghi di provenienza; ciò anche attraverso l’individuazione di criteri virtuosi di 
riconoscimento e consolidamento dell’edificazione diffusa a fronte di opere migliorative sotto 
l’aspetto urbanistico, paesaggistico, ambientale; 
- mantenere la dislocazione produttiva, a confine con Castelfranco, lungo la strada regionale 53, e 
a nord del centro di Vedelago dove si prevede l’ampliamento della capacità produttiva 
(riqualificazione e miglioramento di zona) per favorire l’insediamento di attività con programmi 
aziendali di considerevole sviluppo per quanto attiene la nuova occupazione. Come già si evince 
dal fatto di aver trattato questo tema anche sotto l’aspetto socio-economico, questa scelta del PAT 
si fonda su un criterio di sostenibilità sociale che nel bilancio complessivo assume particolari 
argomentazioni a scapito di un’unificazione delle zone produttive, genericamente suggerita dagli 
enti di scala superiore; 
- favorire tutti gli interventi che portino ad una maggiore vivibilità del territorio (accrescere l’ 
accessibilità, la multimodalità, favorire l’articolazione e rigenerazione funzionale, con l’introduzione 
di funzioni non residenziali e di servizi, specie in prossimità delle stazioni SFMR, accrescere la 
dotazione di funzioni per il tempo libero, di attrezzature anche di interesse sovralocale, di funzioni 
ricettive e terziarie in modo da favorire lo sviluppo di nuove attività economiche).  
- ricercare una condizione di urbanità e qualità della vita nei centri attraverso una maggiore 
articolazione  funzionale degli insediamenti;  
- adeguare, attraverso la localizzazione di servizi e funzioni attrattivi, il territorio di Vedelago alla 
sua posizione nodale all’interno di un sistema di relazioni di grande scala. 
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e. 1.Occorre esplicitare la metodologia con la quale è stata  valutata la sostenibilità ambientale 

dello scenario del Piano. 

Metodologia della valutazione 
Mappatura cartografica degli elementi sensibili_Carta della sensibilità 
Per poter valutare le scelte pianificatorie all’interno delle diverse ATO è stata realizzata una 
cartografia della “sensibilità” (Tav. 1). Questa cartografia si basa sull’integrazione di diverse 
informazioni territoriali derivanti dalle diverse matrici del quadro conoscitivo. Gli strati informativi 
scelti per la realizzazione della carta riguardano principalmente cinque categorie (tab. 46 della 
proposta di Rapporto Ambientale): 
Rete ecologica 
Si tratta di tutti gli elementi della rete ecologica così come definita dal PTCP di Treviso (tav. 3-1). 
Aree protette e Rete Natura2000 
Sono le diverse aree protette della LR 28/01/91 n. 8 (Parco Regionale del Sile) e quelle 
individuate ai sensi della Direttiva 92/43/CEE (SIC e ZPS). Ai due perimetri individuati sono anche 
state calcolate delle aree di rispetto con un buffer di 100m. 
Acqua 
In questa matrice ambientale rientrano tutti i layer legati al rischio idrogeologico, ai corsi d’acqua, 
all’uso della risorsa idrica ed al bacino scolante della Laguna di Venezia. 
Suolo 
A questa categoria appartengono le numerose cave presenti nel territorio di Vedelago e le 
discariche attive. 
Paesaggio 
I layer che rientrano in questo ambito sono di tipo vincolistico e riguardano: vincoli archeologici (D. 
Lgs. 42/2004), vincoli paesaggistici (D. Lgs. 42/2004) e aree di interesse culturale/pertinenze di 
ville storiche (D. Lgs. 42/2004). 
Infrastrutture 
Si tratta di tutti i vincoli relativi alle diverse infrastrutture presenti nel territorio (strade, ferrovie, 
elettrodotti, etc.). 
 
 
Criterio quantitativo di attribuzione dei pesi agli elementi sensibili ai fini della valutazione 
 
Ai diversi strati informativi è stato assegnato un valore in base alla propria sensibilità intrinseca 
cioè in base agli elementi che caratterizzano le diverse parti di territorio dal punto di vista del 
condizionamento alla trasformabilità; ciò non sotto l’aspetto del pregio ambientale, naturalistico e 
paesaggistico, storico monumentale ed archeologico, ecc., ma considerando le forme di vincolo, 
tutela e protezione già attive per normative in essere o azioni sovraordinate o di settore (tab. 46).  
 
 



 44

Rete ecologica VALORE
Fasce tampone 1
Corridoio di connessione 4
Core area 5
Aree di completamento della rete principale 4

Aree protette
SIC e ZPS 5
Buffer SIC ZPS 100 m 4
Parco del Sile 3
Buffer Parco del Sile 100 m 1

Acqua
Fascia di rispetto idrogeologico 3
Vincolo corsi d'acqua 1
Rischio idrogelogico (5 anni) 1
Rischio idrogelogico (2 anni) 2
Pozzi per uso idropotabile 1
Falda inferiore 2 mt 3
Falda tra 5 e 2 mt 2
Bacino scolante Laguna di Venezia 2

Suolo
Face rispetto discariche 2
Cave 2

Paesaggio
Vincolo paesaggistico 3
Vincolo archeologico 3
Aree interesse culturale 1

Infrastrutture
Impianto depurazione 1
Fasce rispetto elettrodotti 1
Fasce rispetto ferrovie 1
Fasce rispetto metanodotti 1
Vincolo aeroporto-limite assoluto 5
Vincolo aeroporto-ostacoli 1 mt 2
Vincolo aeroporto-ostacoli 41 mt 1
Vincolo aeroporto-ostacoli 42 mt 1  

 
Tab. 46. Criteri di valutazione 

 
 

Nella restituzione cartografica della tavola i valori assegnati ai diversi layer, in una scala che va da 
0 a 5, descrivono i diversi livelli di sensibilità alla possibilità di trasformazione 
 
Tramite tecniche di elaborazione GIS i diversi layer sono stati sovrapposti sommandone i valori.  
Una volta sovrapposti i diversi layer ne sono stati sommati algebricamente i diversi valori della 
tabella 46 per ogni porzione di territorio. Complessivamente i valori ricavati vanno da un minimo di 
0 (dove non c’è alcuna sovrapposizione) ad un massimo di 26. Per facilitare la lettura cartografica 
tale range è stato in seguito ridistribuito in 8 classi di sensibilità come dall’elaborato grafico sotto 
riportato. (fig. 36). 
Le 8 classi sono così individuate: 
 

- NON SENSIBILE = non esistono forme di tutela o vincolo derivanti da normative in essere né 
azioni derivanti da strumenti sovraordinati o di settore  
VALORE ATTRIBUITO = 0 
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- MOLTO BASSA = sono prevalentemente le aree agricole dove esistono forme di tutela o 
vincoli generiche derivanti dai piani di settore  
VALORE ATTRIBUITO = 4 
 
- BASSA = sono prevalentemente le aree agricole dove esistono forme di tutela o vincoli 
generiche derivanti dai piani di settore e previsioni di costruzioni dei corridoi ecologici provinciali 
non ancora realizzati 
VALORE ATTRIBUITO = 8 
 
- MEDIO BASSA = sono ambiti prevalentemente agricoli comprendenti le attività estrattive 
esistenti e dismesse dove esistono forme di tutela o vincoli derivanti dai piani di settore e 
previsioni di costruzione delle aree nucleo della rete ecologica provinciale ancora 
prevalentemente non realizzata ma con condizionamenti alla trasformabilità più elevati  
VALORE ATTRIBUITO = 11 
 
- MEDIA = sono ambiti prevalentemente agricoli perlopiù localizzati a protezione dell’ambito del 
Parco del Sile o a garantire la continuità dei corridoi ecologici del PTCP (a ovest dell’aeroporto)  
VALORE ATTRIBUITO = 15 
 
- MEDIO ALTA = sono ambiti localizzati nelle vicinanze delle aree naturali protette interne Parco 
del Sile dove i condizionamenti alla trasformabilità dovranno dar luogo a compensazioni gradite 
all’Ente Parco 
VALORE ATTRIBUITO = 18 
 
- ALTA = sono ambiti localizzati a confine con il limite del SIC e della ZPS interni Parco del Sile 
dove i condizionamenti alla trasformabilità dovranno dar luogo a compensazioni connesse ad 
eventuali interventi in relazione con le aree naturali protette 
VALORE ATTRIBUITO = 22 
 
- MOLTO ALTA = sono gli ambiti del SIC e della ZPS interni Parco del Sile dove i 
condizionamenti alla trasformabilità sono massimi e sono possibili solamente azioni di 
protezione e implementazione della naturalità dei luoghi 
VALORE ATTRIBUITO = 26 
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Fig. 36. Cartografia della sensibilità 

 
 
 
Nella tabella 47 sono riportate per ogni ATO le percentuali di superficie comprese nelle diverse 
classi di sensibilità. 
La maggiore superficie a sensibilità MOLTO ALTA si trova nell’ATO1 
Le aree con minori condizionamenti alla trasformabilità si concentrano soprattutto negli ambiti 
prettamente agricoli delle ATO 3 e 5. 
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ATO1 ATO2 ATO3 ATO4 ATO5 Intera superficie comunale
Non sensibile 0,0 2,7 1,7 6,4 12,6 6,0
Molto bassa 0,0 42,4 90,0 54,3 49,5 53,5
Bassa 0,5 32,7 4,8 12,0 32,8 19,8
Medio bassa 7,0 16,3 3,5 26,8 4,6 11,0
Media 8,4 3,5 0,0 0,5 0,4 1,6
Medio alta 3,1 1,8 0,0 0,0 0,0 0,6
Alta 4,4 0,5 0,0 0,0 0,0 0,5
Molto alta 76,6 0,1 0,0 0,0 0,0 6,9  

 
Tab. 47. Percentuali di classi di sensibilità per ATO e sull’intera superficie comunale. 

 
 
Valutazione in rapporto alla sensibilità territoriale riconosciuta 

A seguito della mappatura delle diverse aree sensibili sul territorio e dei livelli di 
condizionamento alla trasformazione già presenti sul territorio stesso la Metodologia di 
Valutazione adottata per la Valutazione Ambientale Strategica ha comportato la valutazione, 
per ogni Ambito Territoriale Omogeneo individuato dal Piano di Assetto del Territorio, de: 
- i caratteri distintivi dell’ATO, dove va sottolineato che l’individuazione di ogni Ambito 
Territoriale Omogeneo è fortemente improntata sugli obiettivi di progetto definiti durante il 
processo di costruzione del PAT; 
- le valenze ambientali dell’ATO  (naturalistiche, paesaggistiche, produttive, etc.); 
- le criticità ambientali (frammentazione degli habitat, presenza di cave, sfruttamento agricolo 
intensivo, pressione antropica etc.); 
- gli obiettivi specifici previsti dal PAT per ogni ATO (dei quali si è precedentemente verificata la 
coerenza interna ed esterna); 
- l’esplicitazione delle valutazioni di sostenibilità ambientale, anche in rapporto al 
dimensionamento previsto per ogni ATO. 
 
L’efficacia delle azioni di Piano è stata verificata incrociando le azioni di Piano ed i relativi 
obiettivi perseguiti da tali azioni con la sensibilità del territorio (livello di condizionamento alla 
trasformazione derivante da normative in essere, sovraordinate o di settore) individuando la 
sensibilità media per ogni ATO. 
 
 

  ATO1 ATO2 ATO3 ATO4 ATO5 Intera superficie comunale 
Non 
sensibile 0,0 2,7 1,7 6,4 12,6 6,0 
Molto bassa 0,0 42,4 90,0 54,3 49,5 53,5 
Bassa 0,5 32,7 4,8 12,0 32,8 19,8 
Medio bassa 7,0 16,3 3,5 26,8 4,6 11,0 
Media 8,4 3,5 0,0 0,5 0,4 1,6 
Medio alta 3,1 1,8 0,0 0,0 0,0 0,6 
Alta 4,4 0,5 0,0 0,0 0,0 0,5 
Molto alta 76,6 0,1 0,0 0,0 0,0 6,9 
sensibilità 
media 9,00 3,00 2,50 3,00 2,00 - 

 
Si è proceduto quindi a definire in una matrice il peso delle azioni in rapporto agli obiettivi ai 
quali tali azioni rispondono nei singoli ATO. Va evidenziato che gli obiettivi incrociati nella 
matrice sono gli obiettivi di sostenibilità e quindi che la matrice valuta l’efficacia delle azioni di 
piano rispetto al raggiungimento della sostenibilità complessiva. 
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Il peso complessivo delle azioni è stato dedotto dalla matrice di cui alla tabella 44 della Proposta 
di RA, attribuendo al grado di interferenza dell’insieme delle “azioni di piano corrispondenti“ 
messe in atto dal PAT e descritte nella matrice rispettivamente: 
P- principale = valore 10 
C- complementare = valore 5 
Tali interferenze assumono segno positivo o negativo a seconda che l’azione agisca 
positivamente o meno.  
Quindi il peso complessivo delle azioni di piano (colonna viola nella matrice valutativa di seguito 
riportata) è stato diviso per il valore di sensibilità media dell’ATO restituendo le aspettative di 
efficacia finale delle azioni stesse. La matrice consente quindi di visualizzare gli aspetti sui quali 
il PAT può esercitare una azione positiva o negativa ipotizzando l’entità di tale interazione. Il 
piano di monitoraggio consentirà l’effettiva verifica dell’efficacia delle azioni di Piano per le quali 
nella VAS è stata valutata la sostenibilità. 
Le azioni di piano corrispondenti agli obiettivi elencati nella matrice sono quelle specificamente 
individuate attraverso apposita grafia nella carta della Trasformabilità o tramite norme generica 
e direttiva per il PI. 
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ATO1 

01a 0 0 5 5 0 0 10 0 0 0 
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  20     

02a 0 0 0 0 0 0 10 0 0 0 
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  10 

03a 0 0 0 10 0 0 5 0 0 0 
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  15 

04a 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  10 

05a 0 0 10 0 5 0 0 5 0 0 
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  20 

06a 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  10 

07a   0 0 0 0 5 0 10 5 0 
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  20 

08a 5 0 0 0 0 5 0 5 10 0 
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  25 

09a 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  10 

10 0 0 0 5 0 10 0 0 0 0 
Parco del Sile, art 28 e recepimento prescrizioni del Piano 
Ambientale del Parco  15 

                        155

9 17,22 
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ATO2 

01a -5 -5       0 0 5 0 10

ampliamento del consolidato nelle frazioni di Cavasagra, Casacorba 
Albaredo ed edificazione in alcuni borghetti esistenti (Aree di 
Urbanizzazione Consolidata -art. 59, Edificazione Diffusa -art.61), 
collegamento ciclabile nell'ambito di Preparco e connessione alla 
stazione SFMR e alle attrezzature esistenti  Continuità dei Servizi e 
degli spazi aperti nel Territorio Urbano -art.78, Piste Ciclabili -art.65. 
Stazioni SFMR art.64) 5 

02a -5 -5       0 0 5 0 10
consolidamento di alcuni borghetti esistenti nel PRG e di altri a fronte 
di opere di compensazione ambientale(Edificazione Diffusa -art 6) 5 

03a 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10 direttiva per il PI (Aree Agricole -art.62) 10 
04a   0 0 0 0 5 0 10 5 0 direttiva per il PI (Aree Agricole -art.62) 20 

05a -5 -5 0 0   0 -5 0 0 10
perimetrazione delle aree ex art. 10 LR24 e di alcuni nuovi borghetti 
rurali (Edificazione Diffusa -art.6) -5 

06a 0 0 10 0 5 0 0 5 0 0 
percorso ciclavile connesso a Bici In Vacanza e Girasile (Piste 
Ciclabili -art.65)  20 

07a 0 0 0 0 0 0 10 0 0 0 varco tra Casacorba e Cavasagra (art.78 NT, Rete ecologica) 10 

08a 0 0 0 0 0 0 10 0 0 0 

connessioni verdi: Albaredo tra le attrezzature esistenti bordo est, 
varco nella zona produttiva di Casacorba, negli altri tessuti abitati 
(art.79 NT, Connessioni verdi -art.81) 10 

09a 0 0 5 5 0 10 5 0 0 0 
perimetrazione borghetti con opere di compensazione(Edificazione 
Diffusa -art.61, Aree Agricole -art.62) 25 

10 0 0 5 0 0 0 0 10 0 0 
Servizi di interesse comune di progetto -art.84, Aree di 
Urbanizzazione Consolidata -art.59, Connessioni Verdi -art.81 15 

11 0 0 0 0 0 0 0 10 0 5 

potenziamento del parcheggio ad Albaredo in prossimità SFMR 
(Rete di relazioni locali -art.66, Piste ciclabili art.65, Stazioni SFMR -
art.64) 15 

12 0 0 0 0 0 0 0 10 0 5 
ammagliamento e completamento della rete ciclabile esistente( Piste 
ciclabili art.65) 15 

                       145

3 48,33 



 51 

ATO3 

01a -5 
-
5      0 0 5 0 10

ampliamento del consolidato nelle frazioni di Fanzolo e Barcon ed 
edificazione in alcuni borghetti esistenti (Aree di Urbanizzazione 
Consolidata -art. 59, Edificazione Diffusa -art.61),  5 

02a 0 0 10 0 5 0 0 5 0 0 

collegamento ciclabile tra Fanzolo e Barcon,  connessione alla stazione 
SFMR e al complesso monumentale di villa Emo, (Piste Ciclabili -art.65. 
Stazioni SFMR art.64) 20 

03a 0 0 10 0 5 0 0 5 0 0 
collegamento ciclabile ciclabile e pedonale tra i centri edificati e le principali 
atrrezzature (Piste Ciclabili -art.65) 20 

04a 10 0 0 0 0 0 0 0 5 0 direttiva per il PI (Aree Agricole -art.62) 15 

05a -5 
-
5 0 0   0 

-
5 0 0 10

perimetrazione di borghetti rurali e di 2 aree ex art. 10 LR24 e (Edificazione 
Diffusa -art.6) -5 

06a 0 0    0 10 5 0 0 0 direttiva per il PI (Aree Agricole -art.62) 15 

07a 0 0 0 0 0 0 0 10 0 5 Prescrizioni per il PI (Servizi di interesse comune di progetto -art.84) 15 

08a 0 0 0 0 0 0 0 10 0 0 

Organizzazione di servizi di Fanzolo in rapporto alla SFMR e alle piste 
ciclabili anche all'interno dell'area produttiva da riqaulificare e 
riconvertire(Servizi di interesse comune di progetto -art.84, Aree di 
Urbanizzazione Consolidata -art.59, aree di riqualificazione art. 83) 10 

09a -5 0 10 0 10 0 0 10 0 0 

individuazione di zone a mobilità lenta nel centro di Barcon resa possibile 
dalla viabilità alternativa prevista dai programmi di scala sovralocale (Rete 
di relazioni locali -art.66, Piste ciclabili art.65) 25 

10 0 0 0 0 0 0 0 10 0 0 pista da Fanzolo a Barcon (Piste ciclabili art.65, Stazioni SFMR -art.64,  10 

11 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10

recepimento dei contesti figurativi e individuazioni di destinazioni d'uso 
rivitalizzanti(Centri storici art.67, Edifici e Complessi di valore monumentale 
art.17, Contesti Figurativi art.69, Grandi Attrezzature art.68) 10 

12   0 0 0 0 5 0 10 5 0 direttiva per il PI (Aree Agricole -art.62) 20 
                      160

2,5 64,00 
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ATO4 

01a -5 0 0 0 0 0 0 0 0 10

 localizzazione grandi attrezzature attività, terziarie e ricettive attorno 
ai bacini di escavazione accessibili dalla statale 53 e dalla stazione 
SFMR  di Albaredo (Ambito di Interesse Sovracomunale art.82, 
Viabilità Sovracomunale art.66, Urbanizzazione Consolidata art.59, in 
genere tutto l'art.57 ATO 4) 5 

02a 0 0   0 5 5 0 10 0 

sistemazione a parco e realizzazionee realizzazione di parte della rete 
ecologica provinciale (attrezzature e compensazione ambientale 
dell'Ambito di Interesse Sovracomunale art.82) 20 

03a 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10

collegare l'ambito attorno ai bacini di escavazione e le viabilità di 
cintura delle cave con i nodi della variante alla statale 53 (Rete di 
relazioni locali -art.66, Piste ciclabili art.65, Stazioni SFMR -art.64) 10 

04a 0 0 0 0 0 0 0 10 0 0 

articolazione della rete viaria del centro capoluogo e di Fossalunga e 
ridisegno e riqualificazione del centro urbano (azione della mobilità -
art.66, Piste ciclabili art.65) 10 

05a 5 0 0 0 0 0 0 10 0 5 

riqualificazione della SS53 nel centro capoluogo attraverso interventi 
sui fronti edilizi e sullo spazio pubblico (Riqualificazione dello spazio 
collettivo urbano -art.77) 20 

06a 0 0 0 0 0 0 0 10 0 0 

Continuità dei servizi e degli spazi aperti nel centro capoluogo anche 
verso Castelfranco (Continuità dei servizi e degli spazi aperti nel 
territorio urbano -art.78) 10 

07a 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10
direttive per il PI sul consolidato in rapporto al disegno dei servizi 
(Aree di Urbanizzazione Consolidata art.59) 10 

08a 0 0 0 0 0 0 0 P 0 0 

articolazione delle indicazioni grafiche della carta della trasformabilità 
(Piste Ciclabili -art.65, Continuità dei servizi e degli spazi aperti nel 
territorio urbano -art.78, Connessioni Verdi -art.81, Ridisegno e 
Riqualificazione dello spazio collettivo urbano -art.77) 0 

09a 5 0 0 0 0 0 10 0 0 0 

connessione ecologica secondaria tra zona produttiva Castelfranco a 
ovest del capoluogo e varco e connessione  tra fossalunga e il 
capoluogo (Connessioni Ecologiche Secondarie -art.80, Connessioni 
Verdi -art.81) 15 

10 -5 -5 0 0   0 -5 0 0 10

perimetrazione di borghetti a fronte di opere di compensazione 
ambientale o di interventi di interesse pubblico (Edificazione Diffusa 
art.61) -5 

3 43,33 



 53 

11   0 0 0 0 5 0 10 5 0 Direttive per il PI (Aree di Urbanizzazione Consolidata -art.59) 20 
12 10 0 0 0 0 0 0 0 5 0 Direttive per il PI (Centri Storici -art.67) 15 
                      130 

 
 

ATO5 

01a 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10
Direttive per l PI (Aree Agricole -art.62, in genere tutto l'art.58 ATO 
5) 10 

02a 0 0 10 0 5 0 0 0 0 0 

individuazione di piste ciclabili di collegamento tra Fossalunga, la 
Postumia e il territorio a nord a confine con il comune di 
Montebelluna in continuità con i collegamenti per Barcon e per il 
Parco del Sile (Piste Ciclabili -art.65) 15 

03a 5 0 0 0 0 0 0 0 10 0 direttive per il PI (Aree Agricole -art.62) 15 
04a 5 0 0 0 0 0 0 0 10 0 direttiva per il PI (Aree Agricole -art.62) 15 

05a -5 -5 0 0   0 -5 0 0 10

perimetrazione borghi rurali connessi a opere di adeguamento della 
Postumia o altri interventi di interesse pubblico o di compensazione 
ambientale (Edificazione Diffusa art.61) -5 

06a 0 0 0 0 0 0 0 0 0 10 direttive per il PI (Aree Agricole -art.62) 10 

07a 0 0 0 10 0 5 5 0 0 0 
disciplina generale per la formazione della rete ecologica e per il 
territorio rurale (Rete Ecologica -art.79, aree Agricole -art.62) 20 

08a 10 0 0 0 0 10 5 0 10 5 direttive per il PI (Aree Agricole -art.62) 40 
                       120 

2 60,00 

 
matrice di valutazione 
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Dall’insieme della matrice si è evidenziata la coerenza e la sostenibilità complessiva delle 
previsioni del PAT che comunque presenta aspettative di efficacia positiva su tutto il territorio 
comunale. 
Tuttavia all’interno di alcune righe della matrice sono emersi nella valutazione valori negativi 
attribuiti ai presunti effetti; per essi dovranno essere previste specifiche mitigazioni e/o 
compensazioni secondo quanto previsto all’art. 87 ultimo comma “Direttive al PI per la 
realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione” 
Il processo di valutazione ha portato anche all’individuazione degli indicatori di monitoraggio più 
adeguati a misurare effettivamente i risultati dell’attuazione del PAT. 

 
f.2. E’ inoltre necessario applicare lo stesso metodo di valutazione anche per gli scenari alternativi 
(vedi pp.86 del Rapporto Ambientale nonché prescrizione n.1).  Sul punto, si ricorda che la 
costruzione di scenari per un piano è esito di un lavoro multidisciplinare e interdisciplinare che 
dovrebbe “calare” gli scenari strategici esistenti (di contesto territoriale dello stesso). Gli scenari di 
piano dovrebbero essere coerenti con gli scenari degli strumenti sovraordinati, evidenziando le 
sinergie possibili e le possibili incoerenze o feed-back negativi. Si chiedono, pertanto, pertinenti 
chiarimenti in merito all’ “Opzione Zero” e alle ragionevoli alternative derivanti da Scenari 
alternativi. 

 
Le Alternative di Progetto considerate alle pagg. 86<91 del Rapporto Ambientale non sono e 
non possono essere trattate come “scenari alternativi”. 
Il trattamento, all’interno del processo di valutazione, del tema del posizionamento della viabilità 
alternativa alla strada che attualmente attraversa il centro di Barcon è stato svolto sotto 
l’aspetto localizzativo e non strategico, evidenziando per ogni soluzione le implicazioni di livello 
esclusivamente locale che hanno portato, nel PAT, a tracciare con una simbologia una tra le 
possibili soluzioni. Va però sottolineato che la realizzazione di un’infrastruttura di scala sovra 
locale pertiene ragionamenti e verifiche adeguate al livello territoriale di riferimento. 
E’ opportuno evidenziare che non vi sono scenari alternativi strategici individuabili in documenti 
di sviluppo strategico che interessino il territorio comunale di Vedelago. 
Dall’analisi di documenti di sviluppo sostenibile e degli obiettivi in essi contenuti non sono 
emersi elementi tali da delineare possibili scenari strategici diversi da quello perseguito dal PAT 
così come redatto attraverso l’intero processo di costruzione e quindi fino alla sua stesura finale 
a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni e della concertazione con tutti gli Enti preposti.  
In rapporto agli obiettivi di Agenda 21 la pubblicizzazione del processo di redazione del PAT ha 
seguito criteri propri di Agenda 21 al fine di sensibilizzare i decisori sociali locali, coinvolgere la 
collettività, effettuare un audit all’interno dell’amministrazione, selezionare gli obiettivi 
individuando quelli attuabili nel breve periodo, individuare i settori di attività e i fattori di 
pressione sull'ambiente locale, valutare la sostenibilità e definire le priorità di intervento, 
individuare indicatori di monitoraggio atti a verificare l’efficacia delle azioni di Piano. 
Durante tutto lo svolgimento di questo insieme di attività, pur attraverso un continuo lavoro di 
modifica e adeguamento e un costante  rapporto tra pianificatore e valutatore non sono emersi 
elementi per la costruzione di scenari alternativi definiti su obiettivi e criteri di sostenibilità 
diversi da quelli contenuti nel Documento Preliminare del PAT e fondativi del Piano.  
Per questo insieme di considerazioni si ritiene che non vi siano alternative migliori e più 
sostenibili sulle quali definire i contenuti del Piano. 
 

f.3. Si fa, inoltre, presente che, essendo stata utilizzata la metodologia di valutazione individuando 
sul territorio ambiti con “propria sensibilità intrinseca”, occorre presentare in scala adeguata l’esito 
cartografico non solo per lo scenario di Piano ma anche per l’opzione zero e gli scenari alternativi;  

 
Non esistono, come già enunciato più sopra, scenari strategici alternativi. 
La carta della sensibilità restituisce lo stato della sensibilità intrinseca al momento della 
redazione del PAT.  
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Per quanto attiene l’”Opzione Zero”, coincidente con l’attuazione del PRG vigente, la 
valutazione è stata di seguito riportata attraverso una matrice: in  essa sono confrontati gli esiti 
delle azioni previste dal PRG sul territorio e di quelle previste dal PAT in rapporto alle diverse 
matrici ambientali e ai diversi ATO. 
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01 - conservare gli habitat di pregio e le specie in esso gravitanti ☺ .   . .   . .   ☺ .   . .   . .   ☺ . 
02 - favorire la continuità fra le aree del parco e quelle ad esso adiacenti per 
dare forma alla rete ecologica ☺ .   . .   . .   . .   . .   ☺ /   ☺ / 

03 - incentivare il ripristino degli elementi vegetazionali per la depurazione delle 
acque, la partizione ed identificazione delle proprietà . .   . .   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . . 

04 - incentivare la conoscenza dell’insieme di luoghi del tempo libero connessi 
alla presenza del Parco: ville storiche, aziende agrituristiche, punti vendita di 
prodotti localizzati esternamente al Parco stesso ma inseriti nella stessa rete di 
marketing; ciò può essere avviato sia attraverso lo studio di itinerari e di percorsi 
e della relativa segnaletica sia attraverso l’organizzazione di punti di sosta 
informativi 

. .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

05 - potenziare la percorribilità ciclopedonale delle aree agricole in funzione 
della connessione tra gli elementi di maggior rilievo ambientale e quelli di 
maggior rilievo paesaggistico, come le ville storiche con i loro parchi e giardini 

. .   . .   . .   . .   . .   ☺ /   . . 

06 - promuovere l'attività agrituristica . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 
07 - favorire la delocalizzazione di attività produttive in zona impropria / .   . .   ☺ /   ☺ /   ☺ .   ☺ .   . . 
08 - attuare le opere di riqualificazione ambientale di siti degradati 
incentivandone il recupero . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

Obiettivi PAT

Obiettivi di sostenibilità
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09 - incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e in particolare degli 
edifici non più funzionali alla conduzione agricola del fondo . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

10 - favorire la progressiva conversione ad un agricoltura sostenibile a basso 
impatto sull’ambiente . .   ☺ /   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . . 
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01 - rafforzare l’identità dei nuclei frazionali consolidando l’attuale consistenza 
abitativa e perseguendo una dotazione di servizi e di attività pubbliche 
appropriata alle esigenze della comunità locale sia da un punto di vista 
funzionale che morfologico - spaziale 

/ /   / .   / .   . .   / .   . .   . . 

02 - individuare limitati interventi di completamento delle parti edificate che 
devono in ogni caso essere associati e finalizzati alla realizzazione di specifici 
obiettivi di riqualificazione 

/ /   / /   / .   . .   / .   . .   . . 

03 - incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e in particolare degli 
edifici non più funzionali alla conduzione agricola del fondo . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

04 - favorire la delocalizzazione di attività produttive in zona impropria / .   . .   ☺ /   ☺ /   ☺ .   ☺ .   . . 
05 - individuare le aggregazioni abitative in area agricola che possono essere 
classificate come “edificazione diffusa” con caratteri residenziali / .   / .   / .   . .   / .   . .   . . 

06 - collegare i centri esistenti all’interno dell’Ambito Territoriale Omogeneo 
attraverso un percorso ciclo-pedonale adeguato alle fondamentali esigenze di 
praticabilità e sicurezza; il percorso ciclopedonale dovrà possibilmente garantire 
una condizione di continuità eliminando (mediante sovra e sotto-passi, piani 
inclinati o altre soluzioni) le barriere delle linee ferroviarie e di altri elementi 
infrastrutturali di particolare rilievo 

. .   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . .   . . 

07 - rispettare e valorizzare i varchi e gli spazi liberi per destinarli alla 
costruzione della rete ecologica ☺ /   . .   . .   . .   ☺ /   . .   ☺ . 

08 - favorire la continuità della rete ecologica con le strutture ecologiche del 
parco del Sile ☺ .   . .   . .   ☺ .   � .   ☺ /   ☺ / 
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09 - incentivare la progressiva trasformazione di alcune fasce o aree di bordo 
degli insediamenti (in particolare le parti intercluse tra i centri abitati e linee 
ferroviarie ad Albaredo e Carpendo e le parti comprese tra la via Corriva, strada 
di connessione tra Albaredo-Casacorba-Cavasagra, e le viabilità locali più a 
sud), ancora prevalentemente agricole, in un insieme di spazi caratterizzato da 
valenza ambientale e paesaggistica; l’obiettivo è quello, più nello specifico, di 
aumentare le masse boscate, di incentivare la piantumazione di siepi ripariali 
per creare ambiti di transizione e protezione tra i centri abitati ed il territorio 
agricolo 

. .   . .   ☺ /   ☺ /   ☺ /   . .   . . 

10 - riqualificare le aree a verde pubbliche esistenti in modo da realizzare un 
sistema compiuto e funzionale alle esigenze delle comunità locali . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

11 - integrare i nodi infrastrutturali più rilevanti (le stazioni del SFMR e i nodi 
della variante alla S.R. 53) con il sistema delle centralità esistenti . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

12 - definire le gerarchie stradali consentendo l’individuazione degli ambiti 
connotati da una mobilità lenta (centralità e luoghi per le attrezzature legate al 
tempo libero), precisando gli interventi che accentuano il carattere di sosta e 
accoglienza dei luoghi, e quelli che tutelano e ottimizzano le funzioni di solo 
transito 

. .   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . .   . . 
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01 - rafforzare l’identità dei nuclei frazionali perseguendo una migliore 
funzionalità e caratterizzazione dei servizi e delle attività pubbliche . /   . /   . .   . /   . .   . .   . . 

02 - mettere in relazione i centri con il nodo della stazione del SFMR e di qui 
con il capoluogo e gli altri insediamenti attraverso un percorso ciclo-pedonale . /   . /   ☺ /   . .   ☺ /   . .   . . 

03 - collegare i centri esistenti all’interno dell’Ambito Territoriale Omogeneo 
attraverso un percorso ciclo-pedonale adeguato alle fondamentali esigenze di 
praticabilità e sicurezza; il percorso ciclopedonale dovrà possibilmente garantire 
una condizione di continuità eliminando (mediante sovra e sotto-passi, piani 
inclinati o altre soluzioni) le barriere delle linee ferroviarie e di altri elementi 
infrastrutturali di particolare rilievo 

. .   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . .   . . 

04 - incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e in particolare degli 
edifici non più funzionali alla conduzione agricola del fondo . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 
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05 - individuare le aggregazioni abitative in area agricola che possono essere 
classificate come “edificazione diffusa” con caratteri residenziali assimilando tali 
aggregati ai caratteri urbani e non più rurali; 

/ .   / .   / .   . .   / .   . .   . . 

06 - incentivare la progressiva trasformazione del territorio agricolo compreso 
nell’Ambito Territoriale Omogeneo in un insieme di spazi caratterizzato da 
valenza ambientale e paesaggistica; in particolare l’obiettivo è di aumentare le 
masse boscate, la piantumazione di siepi lungo i fossi. A tal fine non si prevede 
la possibilità di insediamento di nuovi allevamenti zootecnici intensivi; inoltre si 
incentiva la riqualificazione di situazioni di degrado o incompatibilità con altri usi;

. .   . .   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . . 

07 - riqualificare le aree a verde pubbliche esistenti in modo da realizzare un 
sistema compiuto e funzionale alle esigenze delle comunità locali;  . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

08 - individuare gli interventi di ridefinizione, ampliamento o connessione degli 
spazi pubblici di uso collettivo con particolare priorità alle piste ciclopedonali tra 
recapiti attualmente non collegati; 

. .   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . .   . . 

09 - integrare i nodi infrastrutturali più rilevanti con il sistema delle centralità 
esistenti, con particolare attenzione alla circonvallazione ovest di Barcon che 
porterà evidenti vantaggi del centro della frazione e che sposterà i flussi di 
traffico e conseguentemente i ruoli delle parti edificate della frazione stessa; 

/ .   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . .   . . 

10 - definire le gerarchie stradali consentendo l’individuazione degli ambiti 
connotati da una mobilità lenta (centralità e luoghi per le attrezzature legate al 
tempo libero), precisando gli interventi che accentuano il carattere di sosta e 
accoglienza dei luoghi, e quelli che tutelano e ottimizzano le funzioni di solo 
transito; 

. .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

11 - valorizzare i manufatti di pregio storico-architettonico e ambientale come la 
Villa Emo a Fanzolo e la barchessa di villa Pola a Barcon sia attraverso 
interventi di riqualificazione dello spazio pubblico nel loro contesto ma anche 
interventi più minuti di sensibilizzazione e informazione: la realizzazione di 
percorsi didattici, punti informativi e aree attrezzate disposte lungo la rete 
ciclabile che collegherà tutti gli insediamenti del territorio; 

. .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

12 - favorire la delocalizzazione di attività produttive in zona impropria. / .   . .   ☺ /   ☺ /   . .   . .   . . 
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01 - favorire la realizzazione di interventi che prevedano l’insediamento di 
funzioni in grado di rafforzare il ruolo di Vedelago nelle relazioni extralocali . /   . /   . .   . .   . /   . .   . . 

02 - avviare fin da subito la riqualificazione dei siti di escavazione e delle aree 
ad essi adiacenti / .   . .   . .   . .   . .   ☺ /   ☺ / 

03 - integrare i nodi infrastrutturali più rilevanti (stazioni SFMR e connessioni 
della variante alla S.R. 53) con il sistema delle centralità esistenti e di progetto / .   . .   ☺ /   . .   ☺ /   . .   . . 

04 - definire le gerarchie stradali consentendo l’individuazione degli ambiti 
connotati da una mobilità lenta (centralità e luoghi per le attrezzature legate al 
tempo libero), precisando gli interventi che accentuano il carattere di sosta e 
accoglienza dei luoghi, e quelli che tutelano e ottimizzano le funzioni di solo 
transito 

. .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

05 - riqualificare le aree residenziali esistenti nel centro capoluogo favorendo, 
anche attraverso incentivi volumetrici, interventi di ricomposizione di volumi 
edilizi a favore della realizzazione di nuovi spazi prevalentemente aperti di 
aggregazione e di uso pubblico 

/ .   / /   / .   . .   / .   . .   . . 

06 - finalizzare gli interventi alla sistemazione quanto più unitaria degli spazi 
pubblici quali parcheggi, piazzole di sosta, aree pedonali, percorsi ciclo-
pedonali, aree verdi alberate 

. .   . .   ☺ /   . .   . .   . .   . . 

07 - mettere in atto interventi di miglioramento della qualità architettonica delle 
parti residenziali e delle parti produttive sia relativamente ai nuovi interventi 
edilizi che agli interventi di ridisegno e arredo urbano 

. .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

08 - rafforzare le relazioni tra le differenti parti del centro mediante percorsi 
ciclo-pedonali, aree pubbliche, connessioni visive, ecc. . .   . .   ☺ /   . .   . .   . .   . . 

09 - rispettare e valorizzare i varchi e gli spazi liberi per destinarli alla 
costruzione della rete ecologica; ☺ /   . .   . .   . .   . .   . .   ☺ / 

10 - individuare le aggregazioni abitative in area agricola che possono essere 
classificate come “edificazione diffusa” con caratteri residenziali assimilando tali 
aggregati ai caratteri urbani e non più rurali 

/ .   / .   . .   . .   . .   . .   . . 

11 - favorire la delocalizzazione di attività produttive in zona impropria / .   . .   ☺ /   ☺ /   . .   . .   . . 
12 - incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e in particolare degli 
edifici non più funzionali alla conduzione agricola del fondo . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

 
 



 61 

 
 
ATO 5 

P
ia

no
 

O
pz

io
ne

 Z
er

o 

  P
ia

no
 

O
pz

io
ne

 Z
er

o 

  P
ia

no
 

O
pz

io
ne

 Z
er

o 

  P
ia

no
 

O
pz

io
ne

 Z
er

o 

  P
ia

no
 

O
pz

io
ne

 Z
er

o 

  P
ia

no
 

O
pz

io
ne

 Z
er

o 

  P
ia

no
 

O
pz

io
ne

 Z
er

o 

01 - tutelare le attività produttive agricole . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 
02 - potenziare la percorribilità ciclopedonale delle aree agricole . .   . .   ☺ /   . .   . .   . .   . . 
03 - attuare le opere di riqualificazione ambientale di siti degradati 
incentivandone il recupero . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

04 - incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente e in particolare degli 
edifici non più funzionali alla conduzione agricola del fondo . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 

05 - individuare le aggregazioni abitative in area agricola che possono essere 
classificate come “edificazione diffusa” con caratteri residenziali assimilando tali 
aggregati ai caratteri urbani e non più rurali 

/ .   / .   / .   . .   / .   . .   . . 

06 - promuovere l'attività agrituristica . .   . .   . .   . .   . .   . .   . . 
07 - incentivare il ripristino degli elementi vegetazionali per la depurazione delle 
acque, la partizione ed identificazione delle proprietà . .   . .   ☺ /   . .   . .   . .   . . 

08 - favorire la delocalizzazione di attività produttive in zona impropria . .   . .   ☺ /   ☺ /   ☺ .   ☺ .   . . 
 

 
Nella tabella risultano in rosso gli effetti negativi del PAT derivanti dalle azioni di Piano connesse agli obiettivi; in tal modo si evidenziano le 
problematiche relative alle azioni del PAT che devono essere compensate e/o mitigate secondo quanto previsto all’art. 87 ultimo comma 
“Direttive al PI per la realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione” 
La matrice consente di visualizzare gli aspetti sui quali il PAT e gli interventi non ancora attuati del PRG vigente possono esercitare 
un’azione positiva o negativa.  
La valutazione di sostenibilità espressa sia per l’insieme delle azioni generiche del Piano che per quelle specifiche degli ATO nella “matrice 
di valutazione” (delle integrazioni del RA) considera oltre agli effetti delle azioni anche quelli delle compensazioni e mitigazioni previste 
dalle rispettive azioni del PAT e quelli in genere derivanti dall’infrastrutturazione del territorio connessa agli interventi quali il miglioramento 
della viabilità, la costruzione di gerarchie stradali a favore di una riqualificazione dei centri abitati e in particolare il sistema degli spazi 
pubblici,  il completamento dei sottoservizi, la realizzazione di una rete ciclabile e pedonale che favorisce una mobilità sostenibile 
riducendo gli impatti. Sono inoltre azioni che hanno ricadute positive sugli aspetti economici la mixitè funzionale al fine di non “periferizzare” 
le aree residenziali e le previsioni sul sistema dei servizi e delle attrezzature che consentiranno di consolidare un ruolo attrattivo per il 
Comune di Vedelago anche ad una scala sovralocale valorizzando l’accessibilità metropolitana e la connessione ciclabile di tutti gli 
elementi patrimoniali del territorio. 
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Il PAT nel suo complesso associa agli interventi insediativi di urbanizzazione e in genere alle trasformazioni azioni specifiche o direttive per 
il PI che garantiscono una progressiva riduzione degli impatti sui diversi elementi ambientali sensibili, migliori condizioni di qualità della vita 
nei centri e nei nuclei frazionari, una maggiore fruibilità delle attrezzature, un’implementazione della naturalità, un miglioramento e 
potenziamento delle attrezzature e delle aree di uso pubblico che via via, nell’attuazione dei successivi PI, porterà ad una maggiore 
sostenibilità complessiva. Va inoltre evidenziato che il PAT per come è stato concepito e  disegnato mette in competizione gli interventi più 
sostenibili; ciò è evidente nel caso dell’azione “edificazione diffusa” ma anche per le “linee preferenziali di sviluppo insediativo”. 
Oltre a queste valutazioni di carattere complessivo, si rimanda alle valutazioni in merito agli interventi previsti nei singoli ATO e individuati 
nella “matrice di valutazione”. 
Per quanto attiene invece il Piano Regolatore Vigente si riscontra una certa congruenza nel consolidamento delle frazioni e 
dell’edificazione diffusa ma a questa scelta di fondo del PRG corrisponde anche una problematica dislocazione delle aree produttive che 
comporta una difficile razionalizzazione della rete viaria. 
Inoltre mentre nel PAT alle azioni che comportano nuovi carichi sono associate misure di mitigazione e/o compensazione da realizzarsi 
contestualmente agli interventi secondo quanto previsto dalle NT del PAT e in particolare dall’ultimo comma dell’art. 87 (delle integrazioni 
del RA) o individuate graficamente nella tavola 4 del PAT (per esempio connessioni verdi, connessioni ecologiche secondarie ecc), per il 
PRG non sono previste mitigazioni o compensazioni degli impatti. 
Si può concludendo affermare che il PAT introdurrà effetti virtuosi e sostenibili e che confrontato all’Opzione zero risulta sostenibile e 
migliorativo.  
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f. Occorre chiarire se tra le azioni di Piano sono stati valutati gli ambiti individuati come “Aree di 
riqualificazione e riconversione”, i “Servizi di interesse comune di progetto”, “edificazione diffusa”.  

 
La valutazione  e la sostenibilità o contestuale compensazione delle azioni previste dal PAT 
comprende anche le azioni inerenti gli ambiti individuati come “Aree di riqualificazione e 
riconversione” , “Servizi di interesse comune di progetto”, “edificazione diffusa”.  
 
 

g. Per gli ambiti  di “edificazione diffusa” vanno forniti chiarimenti sulle modalità della loro 
individuazione, atteso che il PTRC  fissa tra gli obiettivi quello del contenimento del consumo di 
suolo naturale/seminaturale.  
 

A seguito dell’adozione del PAT, che già aveva valutato, in termini di compensazioni, gli interventi 
relativi  agli ambiti di “edificazione diffusa”, l’art.61 delle NTA del PAT relativo a tali ambiti è stato 
integrato sulla base di un’approfondita concertazione con la Provincia di Treviso finalizzata  a 
rendere evidente  la sostenibilità  o eventuale compensazione contestuale degli interventi e la 
compatibilità con gli obiettivi di contenimento del consumo di suolo del PTCP e del PTRC nel 
rispetto di un obiettivo di carattere socioeconomico, considerato sostanziale per il PAT 
dall’Amministrazione Comunale di Vedelago: dare la possibilità di sistemare e completare le 
esigenze locali anche attraverso l’individuazione di criteri virtuosi di riconoscimento e 
consolidamento dell’edificazione diffusa a fronte di opere migliorative sotto l’aspetto urbanistico, 
paesaggistico, ambientale. 
L’art.61 delle NT del PAT è stato integrato e sono stati resi evidenti  i criteri virtuosi di intervento 
connessi al consolidamento dell’edificazione diffusa. 
Il PAT definisce una strategia generale di riqualificazione e ripulitura del territorio agricolo basata 
su 2 azioni: 
- fissare la quantità massima di nuova edificabilità in territorio agricolo in rapporto al 
dimensionamento complessivo del Piano  
- garantire la qualità attraverso meccanismi perequati di incentivazione alla riqualificazione, 
mitigazione, trasferimento di crediti 
Obiettivo di progetto per gli ambiti di “edificazione diffusa” è il recupero e consolidamento degli 
insediamenti residenziali esistenti condizionato, salvo che per i borghi rurali già individuati dal 
PRG,  all’accoglimento di crediti edilizi derivanti dalla sistemazione di opere incongrue in zona 
agricola o dalla demolizione di edifici esistenti secondo modalità previste mediante un 
procedimento attuativo esteso unitariamente all’intera area di edificazione diffusa interessata. 
Il Piano degli Interventi, per confermare o meno come edificabili le aree dovrà seguire specifici 
criteri di sostenibilità e perequazione. 
Il PI definirà i criteri per l'attribuzione di credito edilizio per le demolizioni in territorio agricolo, 
modulando il carattere premiale del credito in relazione al pregio dell'area d'intervento.  
Criteri specifici 
I PI metteranno in competizione le diverse possibilità di intervento selezionando le più sostenibili, 
fatte salve le disposizioni di cui al successivo art. 87.  
Il Piano degli Interventi potrà introdurre quote aggiuntive di nuova edificabilità nei limiti massimi del 
15% del dimensionamento complessivo (escluso l’ “Ambito di progettazione di interesse 
sovracomunale per la riqualificazione delle aree intorno ai bacini estrattivi e l’insediamento di 
nuove attrezzature”)  e riferito all’intero territorio comunale del carico insediativo del PAT.  
Il Piano degli Interventi dovrà specificare la distinzione di cui all’elaborato grafico allegato al 
presente articolo normativo disciplinando i perimetri di edificazione diffusa che si distinguono 
secondo i seguenti criteri: 

a) le aree di edificazione diffusa già individuate dal vecchio PRG come zone E4 – borghi 
rurali: queste saranno le prime aree dove il Piano degli Interventi potrà prevedere la 
capacità edificatoria prevista dal PAT; 
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b) le aree di edificazione diffusa rientranti all’interno dei vincoli degli allevamenti intensivi; il PI 
dovrà verificare la presenza del vincolo della fascia di rispetto al momento della 
progettazione specifica delle aree in quanto tale vincolo è per definizione variabile nel 
tempo a seconda della consistenza contingente dell’allevamento intensivo fonte di vincolo. 
Nel caso sia rilevata la presenza del vincolo, il PI classificherà tali aree come inedificabili 
fino al decadimento o alla diminuzione del vincolo stesso, se non per gli adeguamenti 
igienico-sanitari fino a 150mc; 

c) le aree nelle quali il perimetro di edificazione diffusa individuato dal PAT comprenda 
porzioni libere gravate da vincoli: queste potranno produrre dei crediti da spendersi 
all’interno dello stesso ambito di edificazione diffusa, il quale con il PI verrà adeguatamente 
riperimetrato; 

d) le aree di edificazione diffusa rientranti all’interno del perimetro del Parco Regionale del 
Fiume Sile: per queste il PI potrà individuare solo le edificazioni esistenti e utilizzare gli 
eventuali lotti liberi per opere di compensazione gradite ed indicate dal Parco stesso e 
riservare dei crediti edilizi da spendere altrove; 

e) le aree di edificazione diffusa individuate lungo la strada Postumia: per queste il PI normerà 
interventi che dovranno portare al miglioramento della percorribilità viabilistica della strada 
stessa attraverso la riduzione e/o il miglioramento degli accessi, l’allargamento della sede 
stradale attraverso acquisizione di nuova superficie ed eventuale demolizione ed 
arretramento degli edifici esistenti e la possibilità di riedificazione, anche con aumento 
volumetrico, in posizione arretrata, etc..; 

f) le aree di edificazione diffusa comprendenti interventi di mitigazione verde: per queste il PI 
dovrà individuare interventi di creazione di barriere vegetali, quinte arboree e in genere di 
miglioramento ambientale all’interno del perimetro di edificazione diffusa stesso a fronte 
della individuazione di nuove quote di edificabilità; 

 
Parametri dimensionali  
I parametri dimensionali massimi per l’edificazione in area agricola sono indicati nella tabella del 
“Dimensionamento del Piano di Assetto del territorio” delle Norme Tecniche del PAT.  
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h. Occorre dare evidenza se nella fase di partecipazione/concertazione svolta nel corso di 
redazione del Piano e del Rapporto Ambientale siano pervenute osservazioni, richieste, 
pareri ecc. tali da essere presi in esame per valutare eventuali scenari alternativi; 

 
Dalle osservazioni pervenute e dal processo di partecipazione/concertazione svolto durante la 
redazione del PAT e del Rapporto Ambientale non sono pervenute osservazioni, richieste, 
proposte, pareri tali da essere presi in esame per valutare eventuali scenari alternativi e fornire 
elementi di valutazione di differenti quadri strategici di riferimento per la redazione del PAT e del 
Rapporto Ambientale. L’osservazione dell’ArpaV, pervenuta solo il 17.12.2010 e corredata da 
dati aggiornati, è stata presa in considerazione per l’adeguamento del Quadro Conoscitivo e per 
l’aggiornamento dei dati (si veda risposta al punto a. del presente documento) ma non offre 
scenari alternativi strategici da considerare. 
Non ci sono alternative strategiche rispetto alle scelte proposte dal pianificatore.  
L’autorità procedente ha provveduto ad incontrare e promuovere l’attenzione e l’ascolto dei 
cittadini dando evidenza al processo di formazione del PAT e ai temi di pianificazione sviluppati 
nel giornalino trimestrale del comune e attraverso la continua disponibilità ad incontri illustrativi 
presso la persona del Sindaco e degli Assessori. Non sono emersi elementi strategici tali da 
poter essere considerati come scenari strategici alternativi. 

 
 

i. E’ necessario far emergere nel Rapporto Ambientale come sia stato valutato il 
dimensionamento del PAT non solo a livello dei singoli ATO, ma anche in relazione all’intero 
territorio comunale. 

 
Per completare i dati relativi alle previsioni di Piano riferendole anziché ai singoli ATO (cfr. da pg 
107 a pg. 120 della Proposta di RA) si riporta la tabella riassuntiva del dimensionamento riferita 
all’intero territorio comunale e riportata nell’allegato dimensionamento alle NT contro dedotte. 

 
abitanti residenti al 

30.12.2008 16.151 

 
ab. residui da PRG 660 

 aumento abitanti PAT 
2.674 

ab TOT 19.485 
 

Servizi previsti dal PAT (escluso l’ambito di progettazione di interesse sovra comunale) 150.700 mq 
Servizi per abitante    
56.36mq/ab 
 
Complessivamente i servizi previsti dal PAT sono 680.700mq se si conta anche quelli previsti nell’ambito 
di progettazione di interesse sovra comunale (530.000 mq). In tale ambito sono inoltre previsti 860.000 
mq di compensazione ambientale a garanzia della sostenibilità e autonomia degli interventi soggetti ad 
accordo di programma tra Regione Provincia e Comune. 
Per ogni altro approfondimento si rimanda alla relazione di progetto del PAT. 

 
 

j. Occorre dare evidenza alla prescrizione n.7 del parere su richiamato (“individuare 
puntualmente, d’intesa con la Direzione Geologia ed Attività Estrattive, le azioni concrete 
finalizzate ad eliminare e/o attenuare le criticità di alcuni siti di cave dismesse dovute ad 
impatti ambientali e/o visivi”). 
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Di concerto con gli organi provinciali e regionali, nello specifico anche con la Direzione Geologia 
ed Attività Estrattive, è stato previsto un articolo normativo,  “Art. 82 – Ambito di progettazione di 
interesse sovracomunale per la riqualificazione delle aree intorno ai bacini estrattivi e 
l’insediamento di nuove attrezzature”, nel quale per l’ambito compreso tra il Parco Regionale 
Naturale del Fiume Sile e la S.P.53 che attraversa i centri di Fossalunga e Vedelago e arriva a 
Castelfranco, si prevedono azioni di mitigazione degli impatti ambientali e/o visivi dovuti agli esiti 
di attività estrattive, di articolazione funzionale, collegamento e accessibilità intermodale, ridisegno 
e riqualificazione ambientale e paesaggistica, prevedendo inoltre la realizzazione di parte della 
rete ecologica provinciale per un’estensione di circa 860.000 mq di compensazione ambientale. 
Il progetto dell’ambito, dato l’interesse sovra locale degli interventi, è connesso ad un accordo di 
programma tra gli organi regionali, provinciali e comunali ed è stato specificamente dimensionato 
all’interno dell’ATO 4.  
All’Art. 79bis delle NT del PAT controdedotte, comma 3 “Indicazioni operative per il piano degli 
interventi” si specifica che il PAT “prescrive adeguati interventi di compensazione ambientale da 
realizzarsi in funzione dell’aggravio di carico ambientale determinato da: a) attività di estrazione di 
minerali non energetici (cave)” specificando le opere che costituiscono compensazione 
ambientale. 

 
 

k. Occorre, altresì, dare conto dell’ottemperanza alle prescrizioni nn.13 e 14 (azioni 
necessarie a rimuovere cause di degrado della qualità delle acque e dell’aria) del 
richiamato parere della Commissione VAS 

 
Il  Piano prevede azioni finalizzate alla rimozione o mitigazione e/o compensazione delle cause di 
degrado della qualità delle acque nonché azioni finalizzate all’ottimizzazione dell’utilizzo della 
risorsa acqua. 
In particolare l’art. 79bis comma 3 prescrive interventi di compensazione ambientale quali la 
formazione di aree filtranti lungo i corsi d’acqua, e specificamente l’art. 11 finalizzato ed indirizzato 
all’ottimizzazione della risorsa e alla difesa della falda acquifera. 
Per quanto riguarda l’individuazione di azioni per rimuovere le cause di degrado della qualità 
dell’aria il PAT individua specificamente un articolo normativo – art. 12 – sia per l’inquinamento 
acustico che per l’abbassamento delle concentrazioni di inquinanti, nonché per l’individuazione di 
misure di limitazione e compensazione dei fenomeni di innalzamento delle temperature e di aridità 
dell’aria. Oltre a questo articolo specifico tutte le azioni inerenti le infrastrutture, l’intermodalità e 
l’implementazione del sistema del verde e della rete ecologica sono finalizzate ad un 
miglioramento della qualità dell’aria. 
 
 
l. In merito alle indicazioni fornite dal valutatore al progettista del Piano sulle misure di 

mitigazione/compensazione da adottare, occorre chiarire se tali misure siano state assunte 
dal Piano e mediante quali azioni. 

 
Nella fase successiva all’adozione del PAT le norme tecniche di attuazione del Piano sono state 
integrate con uno specifico articolo normativo, l’art.79bis delle Norme Tecniche Controdedotte, 
relativo alle azioni strategiche della trasformazione “Compensazioni e mitigazioni ambientali”.  
Di seguito si riporta la matrice riassuntiva delle opere di mitigazione e compensazione delle 
criticità del Piano 
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MATRICE CRITICITA’ OPERE DI MITIGAZIONE/ 
COMPENSAZIONE – artt. NT 

Aria 

Il comune non risulta particolarmente 
inquinato. Il traffico più intenso si ha lungo 
la SS 53 lungo la quale le emissioni 
maggiori riguardano  PM10 e NOx . 

Art. 12, art 66 (variante alla SS53 e 
fasce vegetali),, art. 79bis, art. 82 
(compensazioni previste e 
localizzate lungo la variante alla 
SS53, compensazione destinate alle 
costruzione rete ecologica) 

Suolo 

La valutazione della vulnerabilità della 
falda evidenzia livelli elevatissimi in 
corrispondenza delle cave e via via minori 
fino ad un livello medio nella parte 
settentrionale del comune. La parte più 
meridionale del territorio presenta un livello 
di vulnerabilità della falda medio-basso e 
variabile. (cfr. Relazione Geologica) 

 

Acqua 

Qualità delle acque generalmente buona . 
Il comune rientra nell’elenco delle aree di 
primaria tutela quantitativa degli acquiferi 
Dei pozzi monitorati da ARPAV il n° 9 
presenta una mancanza d’acqua oramai 
quasi cronica. 
Le analisi chimico-fisiche mostrano, 
similmente ai comuni limitrofi, cattive 
condizioni delle acque freatiche. Vedelago 
appartiene alla classe con più elevata 
quantità di azoto per ettaro, più alta 
concentrazione in provincia di Treviso di 
fosforo e  azoto di origine agro-zootecnica.
Buona parte del Comune non è servita da 
fognature nere. Presenza di un impianto di 
biofitodepurazione sottodimensionato al 
quale è collegato il sistema fognario delle 
frazioni a sud (Albaredo, Casacorba, 
Cavasagra). Previsto adeguamento a 
media scadenza. 

Art. 8 (incentivi per bioedilizia e 
recupero acque piovane), art. 10 
(costruzione infrastrutture a rete e 
fognature), art. 11 (compensazioni 
corsi d’acqua), art. 79bis 

Biodiversità 

Presenza di aree di elevato valore 
naturalistico ed entità floristiche e 
faunistiche di rilievo da considerare come 
elementi sensibili da tutelare. 
E’ stata fatta a tal proposito la Valutazione 
di Incidenza Ambientale (VIncA) approvata 
in data 06 maggio 2010   

Art. 54 (ATO del Parco del Sile), art 
79 (costruzione della rete 
ecologica), art. 79bis, art. 80, art. 
81,  

Produzione primaria 
e allevamenti 

Sono presenti numerosi allevamenti 
intensivi schedati successivamente 
all’Adozione del PAT dall’agronomo nella 
specifica Relazione   

Art. 42, art. 61 (incentivazione 
dismissione e compensazione), art 
63 (incentivazione dismissione e 
compensazione), Art. 79bis 

Attività estrattive 

Presenza di cave con porzione di scavo 
autorizzata superiore al 3%. Vedelago è il 
comune con più cave attive (10) in 
provincia di TV con conseguenti pressioni 
in termini di disturbo acustico e traffico di 
mezzi pesanti. 

Art. 79bis, art. 82 

Energia 
Mancanza PEC, pur in presenza di azioni 
mirate al risparmio energetico   
 

Art. 8 (incentivi per bioedilizia e fonti 
rinnovabili) 

Rifiuti Non sono presenti particolari criticità.  Il ---------- 
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MATRICE CRITICITA’ OPERE DI MITIGAZIONE/ 
COMPENSAZIONE – artt. NT 

comune è dotato di un centro di riciclo con 
una capacità di trattamento di 40 mc/ora 
pari a 6 t/ora, posto che il materiale da 
trattare presenti peso specifico medio pari 
a 0,2 t/mc.  

Salute umana 
(Inquinamento 
elettromagnetico) 

12.9% delle abitazioni superano il livello di 
riferimento per il gas Radon (200 Bq/m3) 

Art. 79, Art. 79bis 

Inquinamento 
acustico 

Inquinamento dovuto a traffico veicolare. Il 
Comune si è dotato di Piano di 
classificazione acustica approvato nel 
2006. 

Art. 66 (fasce vegetali lungo strada), 
Art. 79bis 

 
Si prescrive comunque che all’art. 87 delle NT venga inserito il seguente comma:  
“Direttive al PI per la realizzazione delle opere di mitigazione e compensazione: 
8. In relazione alle scelte localizzative delle azioni di Piano con il PI dovranno essere individuate le 
misure di mitigazione e compensazione emerse in sede di VAS e realizzate contestualmente agli 
interventi individuati con lo stesso PI” 
 
m. Si chiedono chiarimenti sulla norma contenuta nell’art.79bis delle NTA aggiornate, laddove 
viene previste “la monetizzazione degli interventi di compensazione”. Inoltre, si chiede di 
conoscere “le norme del PAT che assicurano la contestualità degli interventi in ambito urbano con 
quelli di carattere compensativo in ambito rurale, qualora previsti dal PAT” (vedi prescrizione n°15) 
 
All’Art. 79bis delle NT del PAT contro dedotte, comma 3 “Indicazioni operative per il piano degli 
interventi” si specifica che il PAT “prescrive adeguati interventi di compensazione ambientale da 
realizzarsi in funzione dell’aggravio di carico ambientale………………” 
e  si specifica inoltre: 
“E’ possibile la monetizzazione degli interventi di compensazione convertendo le opere previste a 
prezzo di mercato e destinando le risorse così ricavate per opere di mitigazione e compensazione 
ambientale già indicate nel rapporto ambientale. Gli interventi si compensazione saranno garantiti 
da fidejussione ad onere del loro responsabile, a meno che non siano realizzati prima 
dell’intervento cui sono riferiti”. 
La norma sopra riportata è finalizzata a garantire non solo la realizzazione della compensazione, 
ma anche la sua effettiva efficacia. 
Laddove gli interventi siano tali da comportare opere di compensazione tali da essere poco 
significative sotto l’aspetto della costruzione della rete ecologica oppure della riduzione di impatti, 
la norma così formulata consente al  Comune di “fare cassa” e delocalizzare interventi di per sé 
poco rilevanti (per esempio una siepe e degli alberi a confine usati come compensazione per 
l’edificazione di un singolo lotto)  in un ambito nel quale possono determinare una maggiore 
efficacia (per esempio unendo a questa altre compensazioni a piantumare una fascia tampone, un 
tratto di un corridoio ecologico, etc). 
Non si tratta perciò di tradurre opere di compensazione in somme di denaro, ma di trasferire e 
concentrare in un’ unica opera efficace più interventi singolarmente ininfluenti sotto l’aspetto 
ecologico e ambientale passando, operativamente, attraverso lo strumento della monetizzazione. 
 
La previsione della contestualità degli interventi in ambito urbano con quelli di carattere 
compensativo in ambito rurale, qualora previsti dal PAT, è obiettivo intrinseco del Piano con 
particolare riferimento agli interventi sull’edificazione diffusa ed è stato tradotto nelle prescrizioni 
per il PI. Tuttavia si ritiene opportuno inserire all’interno dell’art. 87 – Direttive per la formazione 
del PI uno specifico comma come di seguito riportato: 
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“8. Gli interventi in ambito urbano associati ad interventi di carattere compensativo in ambito 
rurale, qualora previsti dal PAT, dovranno essere realizzati contestualmente.” 
 
 
n. Occorre dare evidenza degli esiti della Valutazione di Incidenza Ambientale al fine 
dell’integrazione nel Rapporto Ambientale dell’incidenza della azioni di Piano sul SIC IT320028 
“Fiume Sile dalle sorgenti a Treviso ovest” e sul sito ZPS IT3240011 “Sile: sorgenti, paludi di 
Morgano e S.Cristina” e del “Parco Naturale Regionale del  fiume Sile”. 
 
La valutazione di incidenza presentata ha acquisito parere favorevole con prescrizioni in data 06 

maggio 2010 (prot. N. 251992/5710 D.400.01.6.c.). Le prescrizioni previste sono: 
 
1. La progettazione definitiva di ogni singolo intervento, come previsto dalla Direttiva Habitat 

92/43/CEE, contenga la relazione di incidenza ambientale, con la quale verranno 
considerati tutti i disturbi arrecati alla zona protetta, le eventuali azioni di mitigazione 
proposte e/o le eventuali alternative proposte; 

2. Nelle previsioni di mitigazione degli impatti, per recuperare e/o incrementare il verde, ai fini 
di impedire possibili colonizzazioni di specie esotiche e quindi di un possibile inquinamento 
genetico siano utilizzate esclusivamente specie autoctone e non siano utilizzate specie 
alloctone invasive; 

3. Siano rispettate le pozze, anche temporanee, non direttamente collegate al bacino acqueo 
principale, in cui sono presenti elementi caratteristici e peculiari dell'erpetofauna veneta, inseriti 
negli allegati II e IV della Direttiva Habitat; 

4. La conservazione delle formazioni vegetali estese o secolari lungo i fossi e i corsi d'acqua. 
 
Tali prescrizioni riguardano la fase esecutiva del piano e verranno obbligatoriamente prese in 
considerazione in fase di elaborazione del Piano degli Interventi  
Nel complesso le azioni previste dal piano risultano comunque congrue con i contenuti dei siti di 
importanza comunitaria presenti all’interno del territorio comunale. Infatti non sono stati riscontrati 
impatti sia diretti che indiretti sugli habitat e le specie che tali ambiti tutelano. 
 
 
o. Premesso che nell’ottica di una piena integrazione della VAS nel processo di pianificazione il 
monitoraggio degli effetti ambientali è parte di un più completo monitoraggio di piano e che, 
pertanto, lo stesso è definito quale attività di controllo degli effetti ambientali significativi 
dell’attuazione di piani e/o di programmi finalizzata  ad intercettare tempestivamente gli effetti 
negativi  e ad adottare le opportune misure correttive, occorre predisporre un piano di 
monitoraggio che tenga conto dei requisiti sopra evidenziati nonché dell’Autorità è preposta ad 
effettuare le misurazioni e la periodicità delle stesse. 
 
Gli indicatori individuati sono quelli veramente necessari legati alle criticità presenti sul territorio e 
agli obiettivi di sostenibilità definiti per il PAT. Inoltre la caratteristica degli indicatori di 
monitoraggio individuati è che sono “certi”, costruiti cioè su dati obiettivi ed effettivamente 
misurabili 
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Agricoltura 
SAU consumata  2008 ha 0 1 Comune
Rapporto SAU/STC 2008 % 68,32 1 Comune
Percentuale di superficie adibita all’agricoltura 
biologica 2008 ha n.d. 3 Comune

Superfici occupate da coltivazione per biomasse 2008 ha n.d. 3 Comune
Superficie occupata da coltivazioni di pregio  2008 ha n.d. 3 Comune
Ambiente ed Ecologia 
Riqualificazione degli ambiti estrattivi presenti nella 
rete ecologica 

2008 ha 0 3 Comune

Interventi di miglioramento ambientale all’interno della 
rete ecologica 

2008 n°/sup. in 
ha 0 2 Comune

Lunghezza dei corsi idrici con ricostruzione di un buffer 
di protezione e rinaturalizzazione delle sponde 

2008 m 0 2 Comune

Qualità delle acque sotteranee 2011 SCAS 3-4 1 ARPAV 
II (staz. SIL13) 1 ARPAV 2009 IBE 

III (staz. ZER05) 1 ARPAV 
2 (staz. SIL13) 1 ARPAV 2008 SECA 
2 (staz. ZER05) 1 ARPAV 

BUONO (staz. SIL13) 1 ARPAV 
Qualità delle acque superficiali 

2008 SACA BUONO (staz. 
ZER05) 1 ARPAV 

Ambiente urbano 
Superfici di verde urbano realizzate 2008 mq 0 2 Comune
Lunghezza delle piste ciclabili 2008 m 12.303 2 Comune
Servizi collegati da mobilità alternativa 2008 n° 0 2 Comune
Numero di giorni di superamento valori limite per la 
qualità dell’aria  

2008 n° n.d. 1 ARPAV 

Energia 
Quantità di rifiuti prodotti pro-capite 2007 kg/ab anno 325,2 1 ARPAV 
Percentuale di RSU riciclata 2009 % 71,17 1 ARPAV 
Numero di impianti solari fotovoltaici e termici 2008 n° n.d. 1 Comune
Spese energetiche complessive dell’amministrazione 
comunale per la riduzione del consumo energetico 

2007 € n.d. 1 Comune

Deficit ecologico (impronta ecologica- biocapacità) 2008 ha/procapite 2,26 5 Comune
 
 
p. Deve essere fornita una dichiarazione con la quale si attesta che gli elaborati cartografici del 

Piano riportano le reali destinazioni d’uso del territorio 
 

Si veda l’allegato documento con la dichiarazione sopra riportata. 
 
 
q. deve essere fornita una dichiarazione con la quale si attesta che prima dell’ adozione del Piano 

è stata effettuata un’attenta verifica delle eventuali variazioni di destinazione, rispetto ai vigenti 
strumenti urbanistici comunali, delle aree su cui siano in corso autorizzazioni regionali e/o 
provinciali. 
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All’interno del territorio comunale non sono previste azioni progettuali (linee preferenziali di 
sviluppo, aree di riqualificazione e conversione, edificazione diffusa, servizi di interesse 
comune, etc.) o variazioni di destinazione rispetto al PRG vigente di aree sulle quali sono in 
corso autorizzazioni regionali e/o provinciali. 
Si veda l’allegato documento con la dichiarazione dei valutatori. 

 
 

r. Deve essere predisposto e fornito un elaborato grafico, in scala adeguata, con evidenziato 
l’uso attuale del territorio relativamente alle tematiche trattate, suddiviso con le relative 
destinazioni (abitative, produttive, infrastrutture e servizi), quello derivante dalla scelta di piano 
nonché l’uso attuale del territorio dei Comuni limitrofi limitatamente alla fascia interessata; 

 
Si riporta di seguito un estratto dell’elaborato e si allega l’elaborato cartografico richiesto in 
scala 1:25.000 
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s. Premesso che con nota prot.5779 del 25/03/2011 codesto Comune ha trasmesso alla scrivente 

Unità di Progetto alcuni documenti del piano in formato cartaceo (relazione, NTA, Elaborati 
grafici Tav. 01, 02. 03,. 04, VIncA), è necessario che venga trasmessa anche il documento di 
Sintesi non Tecnica, che dovrà essere integrata/aggiornata in relazione alle su riportate 
osservazioni. 

 
Si consegna anche la sintesi non tecnica integrata con le modifiche di cui sopra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




